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BOLLETTINO POLITICO 


1 Consigli generali in Francia hanno 
quasi tutti terminato le loro discussioni 
Salvo duo o tre eccezioni, osserva il 
Texups. questa sessione è passata colla 
maggior calma e colla evidente preoc- 
cupazione di lasciar da un lato le que- 
stioni generali e di pensare a dar sod- 
disfaziona agli interessi locali. I discorsi 

ici furono rari all’apertura e alla 
sura dei lavori. La legge dei maires 
la diede motivo ad alcune dichi 
zioni delle Assemblee dipartimentali @ 
ad alcune riserve da parte dogli agenti 
governativi. 

A questa calma dei Consigli generali 
fa contrasto l'inquietudine che si mani- 
festa in tutta la Francia per le prossime 
deliberazioni dell'Assemblea di Verssil- 
les. Tutti i partiti forbiscono le armi per 
la discussione delle nuove leggi costitn- 
zionali. L'istituzione dell'Alta Camera, }e 
atribuzioni del potere esecutivo, ecco 
la questioni che dovranno assolutamente 
essere risolte. 

ll Moniteur rniverse! riferisco la voce 
he la sentenza del tribunale di Saverne 
contro il vescovo di Nancy non verrà 
pronunziata per ora, e siccome si spera 
che in questo frattempo i negoziati di- 
plomatici relativi alla determinazione 
delle circoscrizioni diocesane dell' Est 
riescano ad un accordo, così, avveran- 
dosi questa speranza, il processo contro 
il vescovo di Nanev verrebbe lasciato in 
disparto. 

La Corrispondenza provinciale di 
Berlino parla della destituzione dell’ ar- 
civescoro Ledochowski. L'articolo con- 
chiude così: 


Non può essorvi alcun dubbio che la 
presontanza dell'impero e la rappresenta 
prussiana accorderanno volontorosamento i 
mezzi per portare a termino la lotta contro 
i violatori delle leggi dello Siato e nuporare 
la loro. opposizione rivoluzionaria. Quanto 
a prvsto Îl governo sarà posto in grado 
di procedore con provvedimenti determi 
tanto più asso sarà in grado di evitare 
fa confusione od il disordine materiale che 
si cerco di portare sompro maggiormente 
nelle. condizioni genorali della Chiesa cat- 


Nessuna notizia importante dal teatro 
della guerra spagnuola. 
—_—__e-_ ___ 

CHE COSA FA LA CAMERA? 


è mancato ieri che la Camera 
non gittasso la nazione in una di quelle 
crisi repentine che rivelano l'anarchia 
de' partiti e la confusione delle idee. 

Si conceda pure che la quistione sol- 
levata al primo articolo delle modifica» 


APPENDICE 


IVANO DI BIRON 


ossia 
La Corte di Russia nel secolo scorso 
(osta’isocese) 
di sir Arturo Helps. 


— lo già non gli voglio troppo bene, 
ilisse la granduchessa — ma pensava 
cte non ci fossero migliori amici del 

inte e del maresciallo. Non ha ella, 
o, cantato i di lui elogi nei giorni 
ori 

— xii rineresco che Vostra Altezza 
sia tanto disturbata dal contegno delle 
tribù della frontiera, che non credo af- 
fatto minaccioso alla sicurezza. dell’ im- 
paro — disso il maresciallo, fingendo di 
cangiare il soggetto della conversazione. 

Che tribù! Che frontiera! Che 
gnifia ciò, Giuliana? — esclamò la prin- 
cipessa. 

"Nulla alfbiamo inteso di tribù nè 
di disordini alla frontiera — rispose la 
favorita. 

— Dunque è stato senza domandare 
l'avviso dell'Altozza Vostra che il reg- 
gente mi manda via! Egli vuole dirigere 
me ed i migliori miei generali verso la 
frontiera più lontana per difenderla da 
pericoli nati solo nella sun immagina- 
zione. Ecco come incomincia i! suo regno 
sotto fl nome di reggenza. Senza farne 
cenno in Consiglio , senza gli ordini di 
Vostra Altezza. 


zioni della tassa di ricchezza mobile 
fosso gravo e degna di ardente combat- 
timento. Que’ deputati di destra che 
l'hanno suscitata debbono essersi poi tro- 
vati in un grande impiccio. Perocchè se 

‘emendamento dell'on. Raeli fosse stato 
adoltato, essi sarebbero stati cagione di 
un disordine al quale non sarebbe stato 
facile di metter riparo. Il rigetto del 
primo articolo era di cattivo augurio e 
il ministro di finanza ne avrebbe avuto 
un colpo, che non potova schivare fuor- 
chè ritirando i suoi progétti e rinviando 
i deputati dinanzi a'loro elettori. Sa- 
rebbe stato un altro anno perduto e un 
nuovo scapito di molti milioni per lo fi- 
nanze. 

È l'Italia avrebbo avuto ragione di do- 
mandare: che è mai questo? Un articolo 
che passa liscio negli uffici, che è ac- 
cottato dalla Commissione, che nella 
stampa non ha incontrate censure nè 
biasimi, ba da provocare sì violenta bur- 
rasca che minaccia di travolgere i pro 
vedimonti o la nave ministeriale? Se 
qualche cosa il paese avrebbe potuto ca- 
piro, sarebbe stato che l'organismo par- 
lamentare è tanto difettoso da lasciarlo 
nell'incertezza per cinque mesi intorno 
allo intenzioni della Camera sopra le 
materie più importanti della sua vita fi- 
nanziaria e economica. 

Uno Stato la cui educazione politisa e 
i cui interessi siano molto sviluppati 
non potrebbe consentire che la sua Ca- 
mera aspetlasse cinque mesi a dich 
rare se ammette o respinge de’ prov- 
vedimenti di finanza, nè si rassegnerebbe 
a vedere contrariate le suo previsioni e 
dissipate le sue speranze per una for- 
tuita maggioranza formatasi intorno ad 
un articolo di legge. Sarebbe uno scai 
dalo, poichè la nazione ha il diritto di 
esser certa degl’ intendimenti de' suoi 
rappresentanti sopra ogni grande qui- 
stione che richiede le loro deliberazioni 
@ talo certezza non deve aspettare a 
averla molti mesi idopo cho la quistione 
è sottoposta al loro giudizio , ma pochi 
giorni dopo. Così avviena ne'paesi, dore 
si apprezza lr stretta connessione che 
c'è fra le finanze dello Stato e gli inte- 
ressi oconomici della nazione. 

In loghilterra non si ha a stare molto 
tempo perplessi sullo inelinazioni della 
Camera de'comuni. Il cencelliere dello 
scacchiera ha falla la sua esposizione 
finanziaria il giorno 17 corrente, © il 
telegrafo eleltrico ci ha annunziato ieri 
che la Camera de'comuni aveva accet- 
tate tutte le sue proposte. Bastarono sette 
giorni, perchè la Camera de' comuni to- 
gliesse il paesa da ogni inquietudine, 
assicuraudolo che il cancelliere dello 
scacchiero aveva intero il suo appoggio. 

Sarebbe un giudizio poco retto il cre- 


_—————_——m 


— È d'un’audacia incomprensi! 
esclamò la granduchessa. 

— Par troppo, signora. Uno ad uno 

i amici più fedeli saranno allontanati 


— So non ci vado, la prima notizia 
che avrà di me sarà che io, fedele ami 
0 servo di Vostra Altezza, sono dirette 
com tutti i miei amici sulla strada della 
Siberia, 

— Ma glieno parlerò io stossa. 

— Parlargli! — disso Munich, 
ridendo stentatamente. — Quello sarebbo 
il mezzo di dividere tosto o tardi il mio 
destino. 

— E dunque cho cosa bisogna faro? 
Sapete qualche cosa, Giuliana? 

La favorita, senza rispondere, 

il maresciallo, che continuò 

— Bisogna far subire a lui stesso il 
destino che prepara a mo ed a noi tutti 
ele amiamo questo caro infante — ri 
sposo il maresciallo. — Non c'è tempo 
da perdere; non un giorno, non un'ora, 
appona un minuto, 

"°° Non oso fare ciò, conte. Come 
ignara di poli- 

f ‘spalle questo 
co, questo pericolo? Per poco che io 
sia al corrente degli affari dell'impero, 
50 cho le creature del reggente occupano 
, e cho la sua volontà è per 

ossi la leggo. 

— Lo temono, ma non l'amano — 
replicò Munnich. — Una volta che il 
Joro-idolo fosse gellato giù dal piedo- 
stallo, tutti ]o strascinerebbero nel fango 
allegramento, tanto i principi che i con- 
tadini. Pensi all'odio che ha ammontio- 


dere che questa sollecitudino derivi dal 
fatto meraviglioso che il cancelliere dello 
Scacchiere presentava un bilancio chi 
chiude con un considerevole avanzo. Da 
parecchi anni i ministri di finanza d'In- 
ghillerra haono la fortuna di poter co- 
strurro de' bilanci con riduzioni di tasso 
e eccedenza di entrate, in seguito del 
rapido © straordinario sviluppo econo- 
mico della nazione, ch'è la più ricca per 
capitali @ per credito e per potenza pro- 
duiiva. Ma per arrivare a quell'arven- 
turata condizione ha percorsa una strada 
lunga e fastidiosa, senza debolezza © 
senza scoraggiamento , affidandosi nella 
virtà del lavoro. Nè sarebbe più giusto 
îl credere che ad un Parlamento torni 
più facile il mettersi d'accordo sul modo 
d'impiegare un avanzo d'entrata che non 
sul modo di parare ad una deficenza. Le 
impuste a’ nostri tempi sono tante e 
ognuno ha così buone ragioni per so- 
stenera che no sia tolta o alleviata una 
a preferenza di tutte le altro, che si po- 
trebbe discutere per interi giorni sopra 
qualsiasi proposta di riduzione. Se l'on. 
Minghetti fosse cosi fortunato da poter 
aonunziare alla Camera che ha un avanzo 
d'entrata di venti milioni, si vedrebbe se 
i doputati sintenderebhero subito sul da 
farne. La proposta qualsiasi del ministro 
sarebbe combattuta por lo più diverse 
ragioni. Proporrebba una riduzione della 
tassa di ricchezza nobile? E altri so- 
sterrebbe invece la riduzione dell'imposta 
de' fabbricati e chi della fondiaria ru- 
rale e chi del dazio di consumo e chi 
do' diritti di registro e via dicendo. Dopo 
essere passata per gli Uffici e per la 
Commissione, la proposta verrebbo tardi 
in discussione e il paese sarebbe co- 
stretto di aspettare de' mesi per sapere 
che cosa ne pensi la Camera, mentre in 
Inghilterra non si ha neppur il tempo 
d'esprimere un dubbio, perchè si hanno 
sicuri indizi dello intenzioni della mag- 
gioranza e quando non si avessero, la 
maggioranza stessa si alfretterebbe a 
prendere una risoluzione. 

Non si potrebbe imaginare uno Stato 
ordinato nel quale la Camera sconvol- 
gesse le proposte del ministro di finanza 
dopo averlo esaminato e studiato por ben 
cinquo mesi. Non essendo sorte aspre op- 
posizioni nell'intervallo, Ja nazione ha 
dovuto trarne argomento di credere che 
quello proposte sarebbero in complesso 
approvate. E le suo operazioni sono state 
indirizzate su questa previsione. Or quale 
angosciosa sorpresa non cagionerelbo un 
voto che smentisse tale provisirne? Si ha 
da aspeltar cinque mesi per far sanore 
che i progetti del ministro non piaciono 
alla maggioranza? Sarebbe un'amara 
ironia. Pazienza dell'indugio ; so le fi- 
nanze ne soffrono, non tanto ne soffrono 
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chiato contro di sò con tante migliaia di 
persone mandate in esilio. Ma, invece 
di perdere il tempo in parole, Altezza, 
mi permetta d’agire; mi lasci tutto il 
carico dell'impresa. I soldati mi amano, 
@ domando solo il consenso d'agire per 
essero certo che tutto si farà. , 

— Non posso approvare ciò adesso. È 
possibile, Giuliana? E poi che dirà mio 
marito? Ne parleremo più tardi. Addio, 
conte. 

Il maresciallo dovette ritirarsi, e dopo 
una lunga conversazione colla favorita 
nell'anticamera , lasciò il palazzo d'In- 
verno. 

IV. 

Il reggente aveva spi 
un gran banchetto che dovea dare quel 
giorno, e naturalmente il maresciallo suo 
amico era nel numero degli invitati. 
Questi impiegò atlivamente le ore inter- 
medio , dopo essere uscito dal palazzo 
d'Inverno, senza curarsi delle numerose 
spio da coi si sentiva sorvegliato. Nello 
sato d'orgasmo in cui si trovavé 
prendeva che ogni istante era prezioso, 
o poi pensava che le spie non potevano 
faro i loro rapporti che alla mattina se- 
guente, e forse allora non sarebbero più 
a tempo. 

L'ora del banchetto arrivò ed i pre- 
parativi erano stati fatli colla massima 
magnificenza. La sola cosa che sembrava 
far piacere al reggente e sollevarlo dalla 
tristezza, era lo splendore d'ogni sorta. 
Durante il regno dell'ultima imperatrice 
lo stravaganzo nei vestiti, nllo docora- 
zioni, negli equipaggi erano state portate 
all'ultimo punto. Benchè i faancosi e gli 
altri forestieri dell’ Europa occidentale 


da subirne un gran peggioramento. Ma 
il rigetto è ben altra faccenda. So ogni 
deputato ci pensasse, lo opposizioni do- 
vrebbero venir meno, giacchè non si 
contraria la lunga aspettazione de’ popoli 
senza perder ogni diritto alla loro fidu- 
cia. La sola considerazione che la Ca- 
mera ha proceduto con troppa lentezza 
per potere ora venir a suscitare delle 
quistioni, che appena sì sarobbero com- 
prese ciaque mesi addietro, dovrebbe 
valere a costituire una forte maggio- 
ranza, la quale, rovesciando gli ostacoli, 
tragga in porto i provvedimenti senza 
muovi e fastidiosi indugi. 
—T_————_—__ 


LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 


Un dispaccio di fonte carlita ci reca i 
seguenti particolari relativamente al blocco 
proclamato dal generale Ceballes, coman- 
danto della Guipurcoa , per. proteggere il 
commercio e l'industria. 


pati dai nemici 

tutto le mercanzie od il bestiame che vi si 
volsasero introdurre. Le persone che en- 
treranno © usciranno da questi punti, ver- 
ranno fucilato, © ciò perchè le autorità di 
San Sebastiano non lasciano entrare le ma- 
terio prime nello fabbriche e rifiutano di 
ricevero i prodotti di queste fabbriche. Il 
generale Ceballos soggiunge che lo forze 
reali occupano i 0;10 della provincia e che 
#3 mai la maggioranza di questa provincia 

ln imporro della minoranza, si di- 
sonorerelibe. 

La Liberté annunzia cho por tentare un 
attacco serio confro allo posizioni dei car- 
listi, il maresciallo Serrano aspotta cho il 
gonoralo Coneha abbia potuto operaro una 
divorsiono sulla dostra del Nervion. Allora 
egli farà uno sforzo supremo così por cao- 
ciare i carliati dalle loro posizio: 
per tagliaro loro la ritirata o finire la 
guerra d'un tralto. 

Il corrispondento del Gaulois ci dà qual- 
clio notizia sul eonto del generale Concha 
cho ottenne di fresco il comando di un 
corpo nell'esercito del Nord c che per le 
suo opinioni apartamento alfonsiste ha dato 

logo alla crisi ministerialo di cui abbiamo 
parlato a suo tempo; crisi fortuhatamente 
indugiata termine della guorra per 
l'efficace intorvonto dell'ammiragiio Topete 
a del maresciallo Serrano che 
tutta Ja loro influonza ad otte 
risultato. 

Ecco lo parolo dol corrispondente del 
Gautoi 

< 11 goneralo Manuel de la Concha non 
è un avventuriere, né un generalo improv- 
visato, Egli ha sessantotto anni. Suo padre 
si feco grande onora nolla guerra che gli 
spagnuoli sostennero, sotto Fordinando VII, 
contro ai ereoli americani. A dodici anni 

trò nell'esercito, come cadetto delle guar= 
dio spagonole, Nel 1833 prese parto alla 
guorra dei soito anni in qualità di Juogo- 

ito nel 1834, continuò a hat- 

allora fu no- 

della Croeodi 

signor Manuel 

de la Concha prese parte a tutto lo guorre 
———_——r- 


sorridessero alla vista di quelo afarzo 
da barbari, pure ammettevano che c'era 
nel complesso una certa magnificenza ed 
una varietà pittoresca neì costurci dello 

rappresentato in quelle 


All'arrivo del maresciallo col suo stato 
poterono bearsi ed 


dell'uno como dell 

Nulla v'ha nell'uomo di sì notevole 
como la sua facoltà di nascondere lo 

ture dello spirito. Quello che non 
dice è sempra più prossimo e più forte. 
L'animo può essere oppresso da qualche 
mostruoso rimorso, da qualche aflizione 
straziante, dai sintomi d'una malattia , 
dalla paura della morle, dall'amore re- 
spinto, da atringente bisogno di denaro 
© dall'angoscia d'una vergogna che può 
Sooprirsi.. Quest'oppressione non è mo- 
montanea nè secondaria : essa è costante 
© non abbandona mai il pensiero ed il 
sentimento. Eppure l'individuo così col- 
pito rappresenta Ja sua parto nella so- 


la maschera. 
Ora il maresciallo Munnich posserleva 
ad più alto grado la facoltà di combal- 


taglie, guadagnandosi tutti i suoi gradi sul 
campo di battaglia. Egliebbe già.il comando 
in capo di parecchi eserciti 0 fu innalzato 
al grado di maresciallo dopo la spedizione 
contro al Portogallo. 

< Il marosciallo Concha è un tattico di 

rando merito cho ha seritto delle. opere 
notevoli sull'arte militare. Tal'è il gone 
rale che sta per cooperare con Serrano. 
Egli diventa, di giorao in giorno, sempre 
più simpatico ai soldati per la so* umanità, 
pel suo zelo infaticabile @ pel suo spirito 
di compagnia. » 


UN DISCORSO A NIZZA 


1 giornali francesi pubblicano 
guente discorso, che vigne altribui 
signor Piccon, deputato delle Alpi ma- 
rittimo all'Assemblea di Versailles. Egli 
‘avrebbe promunziato ad un banchetto 
del sindacato della ferrovia da Nizza a 
Cuneo. Sappiamo che il signor Piocon fu 
sempre devoto alla causa italiana; 
ignoriamo se veramente abbia parlato 
nei termini riferiti dai giornali francesi. 
Ad ogni modo ecco quelle parole: 

Davanti a questi cari compatrioli italiani, 
il mio cuora si niempie di.giola # io sento 


ti italiani. Ho la ferma 
tompo non lontano questa 

bella Nizza, questa eroica Ifgonia, vittima 
dell'indipendenza italiara, ritornerà alla 
vora patria. Per ottenero questo io s 
pronto a sacrificare tutti 
la mia famiglia, © voi sapete se io l'amo. 
So in quel giorno fortunato io non sarò più 
su questa terra per salt î 
Nizza alla madrepatria, le mio ceneri alot- 
trizzato, no sono certo, rinasceranno per 
permettermi di prondero parto alla fosta 
comune. 


—_____—& 
CAMILLO CASARINI 
(Corrispondenza particolare dell'Orintone) 


Bologna, 22 aprile. 

Coll'animo angoseiato vi annunzio una 
nuova aventara. La salma del compianto Au- 
dinot è ancora palpitante, la sua tomba è 
ancora dischiusa che una nuova osistonza 
cara a Bologna e all'Italia si è spenta! Il 
commendatore Camillo Casarini 
Ieri sulla mezzanotte circs, nell'ancor 
sca otà di 43 anni esalava la sua bell'a- 
nima a Dio, rapitagli la vita da grave fi 
fuide cha in dodici giorni appena lo traeva 
al sopoloro. 

Giovanatto ancora, nolla difesa di Bolo- 
goa de abba occasione di distinguersi 

icolarmento in na sortita, nella quale 
Al credette fosse rimasto usciso, Consasra- 
tosì quindi agli studi economici e politi, 
no trasso profitto ed influenza, cosiechà co- 
stituitasi la Società nazionale, egli fa uno 
tro del Comitato contrale per le Ro- 

magno e le Marche. Recatosi varie volle 
in quei tempi a Torino, trattò delle cos 
nostre direttamente cul conto di Cavour, 
qualo apprezzandone il vivo ingegno, 
nimo ardente, lo onorò di particolare stima 
od affezione. 

Fa uno dei più attivi e principali motori 


= 


tere © tenere repressi i tumultuosi pen- 
sieri che avevano preso possesso de' suo 
animo. Il reggente, al contrario, mam- 
cava di sì completa abilità. Il banchetto 
riesci quale si poteva aspettare, magni- 
fico @ degno dell'alto rango dei convi- 
tati, © fu seguito, com'era l'uso, da canti 
e danze, finchè , partito il maggior nu- 
mero degl'invitati di minore rilievo, gli 
intimi amici del duca si riunirono in cto- 
cicchio ris..vatissimo. La conversazione, 
lasciando da parto i soggetti della poli- 
tica d'attualità, si aggirava sopra avre 
nimenti lontani, nei quali il maresciallo 
aveva preso parte. E per non sembrare 
pato da altre cure, egli aveva 
l'aria di dileltarsi nel racconto delle sue 
avventure di gioventà e degli 
uomini celebri che avera conosciuto in 
Francia. 
Quando ad un tratto il reggente, sol- 
vandosi © fissandolo attentamente, lo 
interruppe nel mezzo del discorso per 
domandargli 
— Scusi, conte Munnich, lo è mai 
accaduto d'intraprendere qualche impresa 


terpellanza : 
spirazione era scoperta? Cicnonostante, 
frenando ogni emozione, colla massima 
calma rispose : 

— Nell'avventurosa mia esistenza bo 
dovuto impiegare ognuna delle venti- 
‘quattr’ore a qualche scopo d'importanza ; 
però non mi rammento precisamente, di 
Aver cominciato qualche gran fatto di 
notte. 


LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Rome, all'affilo. del giornale, piacsa Rose, N. 13, To 
Nalle proviscio, presso gli uffici postali. ig) 

re all Ha IL 

RA ae E Len fe 
lettere ed | reslami essere. 
Poe sg degli Bitonto n 


prarta rivolgersi all'Agenzia di 

PR gear] 
pitata Colonsa) Rem = Proto cento: 
Pagamento salsipate. 


dol 12 giugno 4850; dope, quel giorno me- 
morando fu nominato membro del governo 
provvisorio, assumendo la gerenza dello 
armi. Eletto deputato all'Assamblea dello 
Romagne, votò la decadenza del governo 
papalo 0 la annessione al Piamonte, e fa in- 
caricato egli stesso di recarsi al campo presso 
S. M. il Re, a presso l'imperatore per ma- 

tare i voti dei, popoli dell'Emilia, Dopo 
il plebiscito venzo eletto depatato al Par- 
lamento italiano, ma mon polò cmervi ae- 
colto perchè ancora non aveva compiuti 
20 mai. 

Rioostituitani la Sociotà mazionale, (u di 
nuoro membro dal Comitato centrale 
Romagna; in questa qualità oentribui aff- 
cacemento alla raccolta: di armi, adepti, 
adoperandosi. ad. organizzare. l'insurrezione 
nelle Marche e nell'Umbria. Finalmente il 
giorno 8 settembro 1800, .poco ‘prima del 
Passaggio delle nostre truppe, preso un fs- 
cile come aamplieo volontario, passò i cop- 
fine col piccolo corpo degli emigrati e evi 
romagnoli che aveva conoenirati in Rimini, 
© fu ad Urbiao combattendo valorosamenie 
contro i pontifici. Presa Urbino e .pausato 
il nostro. esercito, egli si recò. a Pesaro 
prosso il generale Cialdini, che. avini.a al 
‘Principe Simonetti . volle affidato. diffeile 
inaarico di far. traversaro incolume le. Ro- 
magno. al. rigioniaro monsignor Belià; 

Dopo questi fatti scioltazi la Società aa- 
zionale si adoperò a mettero ia pratica nel 
campo della Amministrazione comunale quei 
principi di economia sociale che aveva ap- 
presi, restandovi. poi sempre fiuo ad oggi 
come assassore, come consigliere e due anmi 
or sono coma sindaco. 

Nel 1860, chiamato dalla fiducia dagli 
elattori a rappresentare prima ‘il Collegio 
di Castolmaggiore, più tardi quello di Ba- 
drio, ebbe pesto onorato fino ad ora nel- 
l'aula del Parlamento. Il suo' ingegno, la sua 
dottrina, il suo affetto al Be e alle istitu- 
zioni che ei reggono, da lui mai sconfer- 
sate, gli procacciarono una influenza ben 
meritata; i suoi voti, la sna parola, furono 
sompro în difesa dei principi. liberali, 
4 anche oggi rammentasi lo splendido di- 
scorso che or fa un anno promunziava alla 
Camera, in occasione della legge sull'abo- 
lizione delle Corporazioni religiose. 

Giovane, pieno di vita, eragli riservato 
uno splendido avvonire; Bologna e 1° Italia 
speravano poter. contare anche par molto 
tempo sull'affetto è sulla devozione di uno 
doi suoi figli più diletti, quando la morte, 
inesorabile, lo tolse repentinamente alla pa- 
tria, all'amore della famiglia e di tuti, troe- 
candone le più belle sporanze. 

Alla vedova desolata, al giovanotto suo 
figlio sia conforto il veder diviso il loro 
dolore dalla intera cittadinanza, che dorante 
Ja sua brove malattia corse tutta, sanza di= 
Siinzione di partito, a chiedere di lai, avida 


nel panto ia cul egli spir: 
lettralmento invasa dogli amici che deso» 
ati piangevano sulla perdita irreparabile 
che Bologna e l'Italia aveano fatto. 

Ed a mo che gli fui amico in vita, che a 
lui era legato per debito di gratitudine, 
dasle di non aver saputo tessergli un ele- 
gio più degno della sua vita nobile ed ope- 
tota; ma faccio voti affinchè la generazione 
che sorge sappia prenderne ad esempio le 

cl 


— Oh? mio signore, è fl peso 
opprime! Pensi che 
ora 


che riconobbi per miei nemici. È unu 
vecchia favola; Ivano, che dice esservi 
potere magico col, quale si può leg- 
gore nel cuore e nell'animo degli altri. 
non è tutta favola. Oggi ho avuto 
potere. Ho veduto nell'animo. di 


arpa eri 


CONRISPONDENZE IFALHNE 


E) mellegma, 22 aprile. — Comincio 
col" rino aotzia cho li ilegrato vi ha 
già trasmossa, della morte avvenuta nella 
notto da: 20 al 2i del deputato Camillo 


Cararini, 


Questa sera le autorità e la cittadinanza 
sori alla sua salma 
® Bologan serberà lunga © grata memo- 


renderanno gli uitimi 


ria dell'operoso cittadino. 


ll i di sindaco conto. Albicini diede le 
nuo dimissioni por circostanzo di famiglia 
e il Municipio dovrà darsi il non leggero 
pensiaro di trovargli un successore. Dopo 
una, in sò sempre lodevole, ma quasi sfra- 
nata smania di coprire pubbliche cariche, 


subentrò in. questa. città una depiorev 
inerzia in senso contrario 

gliori aittadini se ne stanno Jontani 
uffiei municipali a gravissimo 

cosa pubblica, cho per nocessità dove 
lersi poi dei meno cap 
forza co 
antichè progredire è rimanta stazi 


non vi è regresso dal tompo in cui 
quosta citta- 


le lotto politiche anime 
disanta; i più ricchi di censo davano 


Jora dell'esempio di attività e di abnoga- 
zione per condurre i pubblici affari, mentre 
ora gli eredi di grosse sostanze e.di nomi 
illustri so no mostrano, in generale, poco 
iehi degli obblighi che im- 


dl denza © Ja 
ro all cittadini l'indipendenza e 
Pt con tanto ardore è segrizio desid 


rato ed ottenute dai loro padri. L'esempio 
to dall'alto e non 
risseiremo a educare il popolo ni doveri 
del cittadino, la vera essenza dell'amor di 


atilo è'mai sempre 


migliore, 


Dopo le prediche del Filopanti, potreste 
supporre da questa righe che un'influenza 
omeligiaca rognasse in questa vecchia o, 


dotta patria del Minghetti, min, celie 
parle, è positivo che soorre per l'aria il 


sentimento di risercaro la buona via del do- 
.. Scorro la nostre 
Gazzetta dell'Emilia è vi trovo una let- 
tera del maggiore conte A. Laderchi per 
diluoidare la sua proposta di una Lega del 
Bene; già sviluppata in un opuscolo, in cui 

vigile custode 
del bene:morale e materiale del popolo; 
loggo il Afonitore di Bologna, e trovo per 
primo articolo una confutazione (a dirvero 
farsi) d'an programma 
+ secondo la strana 
leuderebbe distrog- 


vere politico @ noci 


la definiva: ento perenne 


politica dell'avvenire, 
gere ogai ordine sociale per creare dal caos 
na mondo nuovo, con uomini non più fatti 


ima è di corpo, ma di soîo corpo 
quindi, sonza passioni, salvo quo! 


« quindi mansueti come il bove ed il ciuco, 
n si sa ancora da qual Co- | 
mitato d'angioli ultrademocratici! Jo mede- 
simo non mi sarei mai figurato d' emulare] 

ione una corrispon-| 
è un segno dei] 
en tenerne conto. 


condotti: poi 


8. Paolo © fare all'Op 
idanza ad uso dei Cori 
tempi 0, volere 0 no, 
Dacchè mondo è mondo, le esagerazi 
produssaro le reazioni, e dopo che i mate. 
tislisti hanno rionegato tutto, e Dio 6 


‘nima, molta gente, spavontata dal navigare 


senz'altra bussola cho quella delle 


brutali, si son messi în cerca d'una nuova 
via, schivando la Scilli dell’infallibilità va- 


ticana @ la Cariddi della brutalità 
Lionale. Senr'essere Colombo, 
bell'e trovata questa strada 


pro alla condizione essenzialissima, che pro. 
-dicatori e prodicati no soguissero i pracetti. 
rammentando cho in ua paese libero ogni 
cittadino'ba degli obblighi enessuno la dei 
dizitt. L'istruzione dev' 
l'educazi 
eusere un. buon cittadin 


pessimi. 


Il nostro' prefetto conte Capitolli sì è ae- 
tato per recarsi a Napoli, dovo lo chis- 
glia, © sarà di ritorno 
fra pochi giorai. Egli ha studuto diligen- 


mavano affari di fa 


Jemento le istituzioni di ogni natura che 
formano îl complesso amministrativo della 
mostra provincia, e non sentondone da niun 
lato dir male, in questa città più pronta 
alla critica che alla lode, 
tare che egli go 

Il discorso dell'on, Mingletti sopra i prov 
vodiinndî Atantiiri pròduti to i 
pîessione, ed i ‘noi ivi 


chiamo di dubolezza nel farle eseguire. 


La stagione è calda e la campagna cifre 
id generale un aspétto favorevole a buoni 

che 
la terra ‘sarà sempre il mi- 


accolti i è l0 veglia la Provvideti 
per molti a 
glioro dei nostri ministri delle finanze. 


—__—____& 


NOTIZIE ESTERE 


FRaNdIA 


tu telegrattima da Versailles dichiara 
i tto che vino state scambiate le rati» 
fiche del trattato postale tra la Fran 
l'America. 1 negoriati 
presto, ad un favore: 
— L'Initipéndance Belgo annonzia ‘cha 
fo proibita l'entrata in Francia ad un libro 
intitolato: L'Suaugue de Frohadorj. 
— 1 principe de Joinville e il duon de 
Chartres sonb partiti per Londra. 
— Sappiamo potitivainente, dice l'/n- 
lant'des Pyrinées, che col mezzo 
del marchese d'E....., antico ufficiale della 
‘gaardia:di Spagna sod amico dei pringipali 
capi ip dis fer: Carlos vai tratta. 
rt Papaya 
4 venuto a Pan in qi 


.vedato, più volta la dushegsa, di Madrid, 
‘noi abbiamo motivo di credere che vi fu 
un accordo, in questo conferenze, per la 
conelusione dell'affare, @ che il 


dei negoziati per quesi® prostilo, fuori! di 
Francis, è somplotamente assicutato. 

— L'Égalità di Marsiglia 
dita del 21, un comunicato 
che fa notare l'inosattezza delle. infor 
ioni date sui fatti ennciati 


po: 
cialmento che il deffcit di oltre 4,700,000 
ire, esposto nel decreto prefettizio, risulta 
da documenti uficiali presentati dalla stessa 
amministrazione municipalo ed in varie de- 
liberazioni. Il comunicato nega l'accedente 
delle entrate allegato dal Consiglio, e dice 
che le somma che restano da pagarsi. 
per mancanza di fondi. Aggiungo 
che sonza il soccorso del prestito di guerra 
applicato ai procedonti esersizi, il deficit 
sorpassorebbe attuali Î 
L'Égalità risponde cho le suo informa 
zioni furono dato dagli 
pubblicherà le loro note. 
annonzia che il Con- 
into del mo di- 


10 della 


ed autorevoli. È 
jsaro che l'educazione politica 


consiglieri, è che 


giorna] 
siglio dipartimentali 
ritto, non riprenderà lo sedute finchè non 
zia riconosciuto il suo diritto, 


duchessa di Edimbargo, fece 
una visita allo stabilimento di bagni Cowee. 
jerdi S, M. si recherà a Claremoni-house 
in Sanoy, e quindi farà ri- 
dior, dove attenderà l'arrivo 


tore, venne nominato baronetto, 
1A-TNGHERIA 
giornali di Pest del 23 


La Commissione per l'esercito della De- 
logaziono ungherera formò due Sotto-Com- 
ioni per esaminare lo parti 
guerra. La Commissione con- 
fessionalo della Camera di 
garica) deliberò di nominare una Sotto- 

i la quale dovrà 


Li 
lare lo condizioni 
delle religioni la libertà religione. 
— Un comunicato n i 
tizia che il mi 
finanze Ghyezy si sia lagnato 
nell'amministrazione finanziaria, giaceliò egl 
occasione di convincersi dell'esattozza 
nella gestione degli affari 
decessori. Dopo il ritiro di 
masero dogli arretrati che vennero posti in 
e dal sogretario di Stato 
Dadarssy. I libri e i conti vennero chiusi, 
secondo.le prescrizioni, alla fino dell'anno. 
ifcd alcun disor- 


sorrento da Sti 


1 giornali di Berlino dol 23 
saluto del principo di Bis- 

to migliorato; ma gli è 
di occuparsi degli altari 


1 giornali di Berlino hanno da Piotro- 
Durgo, in data del 2: 

Lo erar ha permosso ad uno dei fratelli 
Giovani del Kbxa di Khiva di prondare 
servizio come alllere in un reggimento di 


| procedura ci 


precetti della morale di Cristo, ma scm- 
SI andunzia uffcialmonto da Atehin, 


Una forte pattuglia olindeso incontrò a 
vssore preceduta dal- | 

ncho l'analfabeto potrà 
diminuirà il no- | 
mero dei letterati che non di rado lo sono 


fuodo degli Accinesi. Il rinf 
Immediatimente attaccò la posizi 
rischiò ttoppo, o venne respinto con una 
perdita di olto' morti o nove feriti. 

— Tre Stati della conta occidentale sot- 
toscriasero l'atto di sovranità dell'Olanda: 


tristo notizia della morte 
lia del principe 
Il Corpo diplomatico ha manie: 
stato i iuoì sentimenti di vondoglianiza. Sino 
dal primo” giorno LL. MM. l'imperatore e 
l'imporatriéo di Russia; l'imperatore e l'un- 

ice d'Austria-Unghieria hanno traguosso 


della principessa XI 


può argomen- 
al con senno 0 prudenza. 


 StATIUMTI 
1 giornali di Londra hanno da Nuova 


Camera , non 
i in caso di mau- 
la psescriziono della logge, meutre 
è gonerale il sentimento nel haose che uun 
pocchiamo tanto di buone leggi, quauto |c- 


da Nuova-York lo atrariya- 
mento del Mississipi © 


lla Liviriana una vastisaimna 
distrutto per un tr 
‘enorme di' paese tutta la co! 

cotone e'dello tucchero. Anche di xuccheri 
havvi grave penuria. Ii Congresso ha or- 
dinato di distribuire le provvigioni del- 


ATTI UFFICIALI! 


La Gassetta Ufficiale dv) 25 apr 


1. R. deoreto 23 aprile cha couvosmi) | Pelazio 
itoralo di Ravcuna, Vssor- | EUento brano: 
rendo una seconda votazione, avra luogu il 


4 delle condizioni fi 
2. R dooreto 4 aprile che approva ie | nostro bi 

norme speziali, anness 

per l'ammissione agli esami e por la dichia” 

razione d'idoneità allo funzioni di iacchi- 

‘nfsta’ condattore di locom 

vie, d di macdhino a vapore ani pi 


, | il braccio dol 


$:*Tabella graduale degli agenti dello 
imposte diretto cho sostennero con buon 
suilo,gli;etami di concorso nei giorni 2 e 
14 fubbraio 1874 pel passaggio dalla soconda 


alla prima catego 


sti giorni; egli Bn | 


PARLAMENTO ITALIANO 
‘" ChmENA DEI DEPUTATI 


(Seduta del 25 aprile (103% della Sessione) 
Presidsa1a del Pres. BIANCHERI. 
La seduta è apértà a ofe 2, 


Si dà lottàra del procesto vorbale della 


tornata procedo 
zioni. 


L'ordine del giorno reca il seguito della 


jono dei progetti di logge sui prov- 
vodimbobiti. fnsoziari: 


di cui nell'articolo 6 
ivo 28 giugno 1800, 
tatamente alla denunzi 


tamento l'imposta relativi 
di ri 


Consiglio combatte quost'articolo perchè 
Jodo i diri © impone loro, 


l'obbligo di tenor gli impie: 
gati almeno per tutto il tempo pel qual: 
pagarono per essi lo tasso. 


Corbetta (relatore) sostiene l'articolo © 
risponde allo obiezioni dell' on. preopi- 


nante, 


Dopo breve replica dell'on. Consiglio, 


art. 2 è approvato. 
Si passa all'art, 3 che è il seguente 


@ GII esercenti di stabilimonti industriali, 
i commercianti 6 gli esercenti professioni, 
,vono denunziare gli sti- 


arti ed industrie 


ragguagliati ad anno raggiungono il minimo 
imponibile 0 sono tonvti a pagare diretta- 


‘a imposta, salvo 
di rivalorsene mediaato ritenuta. > 

Minghetti (pres. del Consiglio) preg 
Commissione di acconsentire che sieno tolto 


vonienti 0 sutterfugi per sfuggiro alla tassa. 
Nicotera dichiara 
della Commissione 
nell'articolo quel 
darebbe luogo ad applicazione troppo 
rigorosa della legge. 
Corbetta dico che dopo lo parole onorari 
seg vi si potrebbo aggiunger la parola 
cancellando lo parole el'indote /issa. 
Minghetti accolta questa sostituzione, 
ma domanda che dopo la parola commessi 
si aggiuoga e simili. 
Dopo brevi parole dogli on. Maurogònsto 
© Corbatta, l'art. 3 è approvato nel segui 


ti di stabilimenti industriali, 
© gli osercenti professioni, 


pendi, cnorari od assegni monsili paga! 
loro aiuti, agenti, commessi © simili, se 
agguagliati ad anno raggiungono il minimo 
imponibile e sono tenati a pagare diretta- 
relativa imposta, salvo il diritto 
di rivalorseno medianto ritenuta. » 
Si passa all'art. i, che, eocondo il 
testo della Commissione, è il seguente: 
caso in cui si faccia Iuogo alla 
vendita osccutiva dei mobili, secondo il 
capo 8, titolo 2", libro 2* del Codice di 
, l'uffcialo incaricato dolla 
vendita doro comunicare, almeno giorni 


caria libera, senza sposo dollo parti, all’ 
gonto dello tasse nella cui ginrisdizione la 
vendita dovo soguire. 

« Nel caso previsto dal paragrafo del- 
‘art. 6% del Codico di procedura civile, 


la suddotta comunieaziono del bando deve | 


essere fatta nollo sterso 
lito por 1a pubbl 


depito: 
< Il privilegio atabilito dal N. 1 dell'ar- 
ticolo 4958 del Codica civilo è esteso alla 


riscossione dell'imposta di 


in corso o del 


‘© professione, sopra i beni 
vono all'esercizio, e sopra le 
i trovano nel localo addetto 
‘0, 0 nella abitazione del 
soutribuente, guantanque i beni mobili e 
le mereauzio non siavo di proprietà del 
debitore dell'imposta, salvo cho ai tratti di 
Oggetti derubati o smarrit 

Cencelli svolgo la seguente formula del- 
V'art. 4, che è sottoscritta puro. dall'ono- 
vole Griffini: 
< Gli esercenti commerei, industrie, arti 
‘ professioni, i quali a tempo debito non 
paghino l'altima rata dell'anno sull’imj osta 
di ricchezza mobile, incorreranno nella s 
spessione del loro esercizio, duratura finel 
sì pongano in regola. 

< Tale sospensione è ordinata dall'inten- 
deato di finanza, che farà apporre i suegelli 
a locali cho survuno all'esercizio. 

< La contravvenzione al docreto di so- 
sponsione dall'osercizio dolla professione, 


Iper 


Gitto. 
Corbetta (relatore) espeno le tag'.n 
giuridiche par lo quali la Commissione mna- 


‘- | mimo respinse l'art. 4 ministeriale. 


Lo priucipali ragioni sono 
, della qualo riproduci 


sunto uaila 
mo il ce 


«La Commisi precccnpata 
cui versa il 
dolla necessità di armare 
co di quei mezzi che \ 
gano a cvmbatte 0 lu frode doi disone ti 
diehiaranti, le quali vanuo tuti a ricad. «© 
sul capo degli onesti contribuenti , non lia 
potuto cionullameno non arrestare! i 
a disposizioni le quali sono uni 
del diritto comune, cd iniziano i 
stazr 


è co la fra za delba eatravo 
idica, servend» quasi di norma 0 
rio a quest'ultima. 

« Ora, qualo più flagranto violazione di 


V-airitto civilo di qrosta cho sposta priorità 


tto stabilito dalla leggo comuni 
certa guisa ed in alcanò contingenze 
glierebbo il contratto di locazione o conda- 
tanto frequento, tanto continuo, così 
jento economico di un 
da malloveria? In- 
fatti al pegno urbano € rustico verrabbe a 
scemarsi in fatto In sua odierna cauzione, 
quollo cioò che parto dalla presunzione di 
diritto che ogni mobile entro il fondo lo- 
ritiono propristà del dobitoro della 
pigionò a del fitto, 

pagamento del debito 


sso. Ma v'ha bon 


« Perchè l'articolo 4 del progetto ‘mini 
‘terialo reggetiso 0 potesso essoro cosa salda 
@ non ombra, converrebbe nocessariamente 
estenderio © completarlo, facendo magari 
obbligo al locatore, so si sta al parero di 
alcuni, di invigilaro perchè i mobili non 
dal. fondo locato, finchè 


accomandita semplice, 
collettivo è esteso 
decreto 
3 limi= 
oltrei refiditi pro- 
pri, degli stipondi, pensioni ed assegni che 
pagano ai loro impiegati, e di pagare diret- 
salvo il diritto 


annunciaro questa ipotesi, per- 
chè ognuno no veda tutta la gravità o la 
crudezza, 0 dirommo quasi lu impossibile 


L'on. relatoro parla poi dollo ragioni 
d'ordine pratico che consigliaron 
non accettano l'art. 4 ed 
le ragioni della nuova formula da essa pro- 


Minghetti dichiara che proferirebbo il 
suo articolo a qualunquo altro, na però non 
ha difficoltà di accettaro la formula propo. 
sta dagli on. Cencelli 0 Griffni, pregando 
la Commissione di accottarla 
Sorrentino propone che l'art. d sia ri 
viato alla Commizsiono la qualo potrà csa- 
minarlo nuovamente ed esaminaro puro la 
nuova formula proposta, concretando un 
igenze della finanza 


lo che coneîli le 
coi prineipîi della giustizia. © 


nistro di pruoccuparsi della dillicoltà colla 
quale i suoi sostenitori saltano. (/tiza) Tori 
ci volle una giornata per farli saltare sul- 

Oggi ci vorrà tutta la seduta per 


L'oratoro combatte l' articolo proposto 
‘oli Cencelli © Grifini, © proga 
la Commissiono di i 
proporre una form 
finanze, ma anche il 

Griffini parla fra i rumori in difesa del. 
l'articolo da lui proposto. 

Minghetti (pres. del Cos 
torto si considera l'art.4 mi 
jo ai principii di 
dasigilli è pronto 


parole, la cui soppros- 


raro j1 contrario. 
L'on. ministro diso che non ha difficoltà 
di aderiro che ln Commissione esamini l'ar- 
ticolo degli on. Griffini 6 Cencel 
Mantellini (pres. della Commissi 
chiara eho la Commissione pi 
spingere l'articolo ministeriale, perchè Jo 
etado contrario al diritto comune. La pro- 
posta degli on. Grifiini 0 Cencelli ha 
grando portata © la Commissione non sii 
fiuta a prenderla in esamo domani, cho è 
giorno di vacanza, per rifarirno alla Ca- 
mera nella seduta di lunodi. 
Minghetti. Io von intendo di cedero sul- 
‘art. 4. Aderisco al rinvio solo perchè 
bilo che andiamo d'accordo. 
lini parlo di principii di giu- 
atizia cho si offendono, del codice civile, ecc. 
Lo non voglio paragoi 
0, ma certa parulo mi fanno ricordì 
conto Rossi pubblicò dei Li- 


lella modesima, copia del bando in | 
ggiarispendenza francese si scandalizzarono © 
gridarono. (Itisa) Rossi avova pe 
l'avveniro lo prov 


leggo per l'esten 


la relazione aul pro 
di leggo relativo all" obbligo dei comi 
‘a i beni incolti, 


l'articolo 3 del pro 
sulla ricchogza moli) 


il stilato + 


esorcente di un 


14 agosto 1870, si estende alle imposte do- 
vate da tutti | precedouti esercenti per 
l'anno lu corso 0 per l'auuo anter'ore, + 


Pros. La Commissione propone la sop- 
pressione dell'art 0. 


reso, por. desiderio di 
ntuague sia sonvinto che 
o ua fusi inapporlu 
Mantellini d'sc che la Com: Lasa 
sisto perchè l'art. 6 sia ©rpprosen 


‘enta Ce che è il 


no dei redditi indicati nol 
prio caporarso dell'art. 


dovrà sompra esso 
nico A-ll'atto 


cui l'atto prasato fu pagisit 
Morizzi combatto l'al 


Mascilli piper 


missiono, cho nell'ultimo alinea, dopo lo 
lo in cui l'flo, si aggiunga pubblico 0 


sta talo aggiunta, 
L'art. 6 è approvato con l'aggiunta pro- 


posta dalla Comu soccorso dei 


L'articslo 7, dopo hrevi osservazioni del- 

to nei seguenti tor 

tati dalla Compsissione 

la propusta del ininistro di s0p 

timo capoverso 0 Ja proposta dell'on. Me- 
sopprimero Îl ponultimo capora: 

Lo autorità giudiziarie dovranno 


on, Morizzi, è appro 


vedimenti 


denunzia. 


< 1 cancellieri non potranno ricevere do- 
cument! od atti riguardanti redditi soggetti 
a tassa di ricchezza mobilo dai quali non 
risulti Ja prova della denunzia o dell 

nto degli obblighi d'imposta della ri 
hozza mobile, sotto pena di una multa di 


pi 


lino 50 a lire 1500, » 


Pres. Si passa all'articolo 8°, così con- 


copito: 


« La facoltà di compilare i ruoli 
tivi pei redditi di ricchezza mobile non 
compresi ncî ruoli principali, vale per l'im- 
posta dell'anno în cui l'agento notifica al 

no del reddito, 0 por 


sontribuento l'i 
quello doi duo anni procodouti. 


prescritta. 


con quella per l'imposta principi 
« La notificazione fatta di 


giudiziari 


Mascilli propono che all’altimo inciso 
lo 8° si sosti» 


del primo comma dell'art 
tuiscano le sognenti paro 
< 0 per quelle procedenti da 


« dero tre annato se il reddito fa 
< dall'agento; nel caso di volontaria ri 
del contribuente, per una o due 
indizio inappellabile dell'intondente di 
< finanza, il qualo terrà calcolo delle ri 
< gioni che potranno giustificare la ri 


voti è dalla Camera respinto. 
sart. 8 è approvato. 


Si passa all'art. 9 che è il seguent 
« La spedizione dei ruoli verrà fatta sulla 
baso di quelli dell'anno procedente con le 
cancellazioni o diminuzioni ammesso del- 
l'agente, como con i redditi nuovi od au- 


isultanti da dichiarazion 
1 contribuente, 0 da decit 


sarà tr lo Commi 


del contribuonte. 


< Lo decisioni delle Commissioni dovranno 
notiflcarsi dall'agento dello imposto al con- 
giorni dalla loro pro- 


tribuento nei 
nunzia, » 


Minghetti prega Ja Commissione di 
inzistore sull'ultimo comma di questo arti- 


colo, non potondosi attribui 


olibligo cha, per mancanza da parte del 
Commissione locale, egli potrebbe essere 


noll'impossibilità di adompiere. 


Mancini avolgo alcuno osservazioni sul- 
l'art. 9 © prupono nn emondamento al 


comma. 
Ercole pi 


Minghotti vorrebbs che si 
l'agonto è obblisato, ma 
mise lo suo decisioni. 
questo concotto asce 


consente che si proroghi il terzi 


si parla 


Ercole propone w 

formula dell'ultimo comma. 
Corbetta dichiara cho ia 

propo 

cordino 00, 


20 gio 


Dopo brevo discussione, alla quale pren- 


dono parto gli on. Vil 


il ministro © il relatore, si stabi 
di cui all'ultimo comma sarà di 


il termi 


Della Rocca © Mancini svolgono un 
emendamento al 4° comma dell'art. 9. 


ja Comunission 


va doll'art. 9. 
sa la Cam 


missione. 
L'omondamentodeli 
dojo pauva e conirupova, ed 


Pit. O cella formola della Commissione. 


Pres. La disenseso: 
La Giunta per 
sia convalidata l'e 


Ta sednta è celolla a cis 0 15. 


edi sedata al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


È appena un meso passato, arcimuv a 
‘o una catastrofo avvenuta 1 


sel'iga dello stagnaro în via dogli 
| Custodi ove aravi un doposito di cartucce 
} che accidontalmento prosero fuoco. 
Questa mattiza n via dello Maratte nolla 


| bolloga dll'acuioro una di questo cartucco 

isa ha csploso, comunivando sl fuoco 
{tà di polvero che non era di 
va. La polvore naturalmonto ha in- 
cendiato gli arredi cho erano vicin 

igili ed agenti put 
fosso giunto in tempo por esting 
flammo ai sarebboro dovute deplorare con- 
seguenzo anco più tristi, 


Nella lezione cho si tes 


smpro enunciare l'uffizio d'agon- 
zia dello imposte, presso cul no fu fatta Ja 


iono della finanza por l'iseriziona 
posta relativa agli anni anteriori è 


iono per la sopratassa si proscriva 


“agor 
interrompe la prescrizioni 

sposa per tutta la durata 
dello contestazioni tanto amministrativo che 


illi, cho pesto ai 


Commissioni, ovvero dalle iscrizioni 0 ret- 
tificazioni fatte dall’ agente, sobbeno conto- 
stato dal contribuento quando sii 
scorsi 00 giorni da quello în cui il reclamo 
ni locali. 

dei ricorai sarà notata 
dolla Commis 
calo da rendersi ostensibilo diotro richiesta 


il prosidento del Consiglio 
di non insistero nella proposta di soppres- 
gione dell'altimo comma 2 di uocettare l'ar- 
ticolo come fu proposto dalla Commissione. 

racisasso cho 
a Commissione 


modicaziono nella 


missione 


yerni, verranno da lui esaminato © come 
tato lo dottrino dol Berthollot, Poushet è 
Darwin. 


La egrogia direttrice della Scuol 
rioro fomminilo signora Teodolinda F 
coschi-Pignocchi, avendo fatto prasentaro x 
S. A. R. la Principessa Margherita, Îl suo 
libro di recente stampato col titolo di Nuove 
rime, l'augasta Principessa lo ha tosto in- 
viato in dono un ricco anello squisitamente 
lavorato, che ci dicono essere un gioiello 
preziosissimo, accompagnato da una lettera 

rcheso di Villamarina, pione di espres. 
ni di stima 0 di benevolenza per la ra- 
Jorosa postossa. 


Domenica scorsa, come annunciammo, fa 
nominato il giuri fra i soci della Soeierà 
degli amatori © cultori delle delle arti in 
Roma por conferire i duo premi di pittura 
a scultura agli espositori nello saio del Popolo, 

Esco la relazione ad il verdetto dol giuri 
tanto della pittura come della scultura: 


« Esamibati dal giuri accuratamente | 
quadri ello salo dell’ 

convei imamimi 
dri degni d'ossere promi 
liore Guglislmo De Sancti 


rappresentante i 
Naufraghi. Siccomo però l'art. 47 dello 
statuto escludo dalla premiazione la opere 
che non siano stato lo in Roma, 
iccome Îl quadro dolla signora Serichan 

unto è stato fatto all'estero, cosìil dette 
giuri ha dichiarato che al solo quadro del 
cav. Do Santis venga attribuito il premio 
d'incoraggiamento nella somma di cingue- 
cento lire, stabilito dalla Società. 

Prosi ad osamo tulli gli oggetti in scal- 
tara, il giuri ha decretato cho l'opora rap 
prosentanto la Madre dei fratelli Cairoli, 
eseguita dal sig. Masini Girolamo di Pirong 
era degna del premio d'incoraggiamento 
L. 500, stabilito dalla Società, 


La mancanza dell'acqua di Trovi 
tieri più cont 


notammo questo i 
cho vi si provredesse coll'acqua Marcia. 

Oltre altri richiami che ci sonostati fatti 
riceviamo la lettera reguonto: 

Ilustrissimo sig. Direttore! 

< Noll'interesso pubblico mi permetta 
sognalarlo il segueuto assai grave inconve- 
niente. 

< Ogniqualvolta occorrono restauri 0 mo- 
diflcazioni ai condotti doll'aequa Vergino (e 
giò si ripoto lo quattro o cinque nell'anno 
@ per più giorni consecutivi) tutta quella 
parto di popolaziona cho sta nel tratto da 
S. Eastacchio al Circo Agonale devo subire 
ola non lievi ed anche dispendio per avere 
l'acqua indispensabile al governo della cas 

« Esistono bensi în taluni palazzi privati, 
nel recinto della Università o del palazzo 
Madama dello cannelle di acqua Marcia, ma 
a pochissimi è dato aver l'accesso a qi 
fontano (anzi all'Univorsità vieno rocisa- 
cui occorro talvolta 
por trovare un i 
ghe pietoso portinaio cha por favore vi con- 
coda di esportare un secchio di dutta cita. 

© vo no fosso panuria în Roma nia 

i sarchbo a ridire 0 converrebbo fare di 
nocessità virit, ma quando si sa che in 
quasi tutto le strade vi sono condot 
lo vario qualità d' 
prendoro come non siasi mai pu 
si pensi dal m pil ora cle la 
popolazione è în jo aumento a 
procurarle 3! mezzo di provveder 
Marcia tuttavolta ch viene a manco 
di Trovi. 

< Nel caso in discorso non è poi 
quistione ia saluto pubblica ma sibi 
cora la sicurozza dei cittadini, non poten 
dosi calcolare i danni chu potrebbero de- 


ica bÒrevemonte cvubattendo 


Mancini è rospi 


poichè, a qi 
ferito, in un'attigua stanza oravi 


domani nol 
l'aula dell'Univoraità dall'egrogio dott. Tae 


rivare so sgraziatamonto vonisso a scoppiare 
qualcho incendi 


ig. Disuitore, 
suo giornalo 
‘o onde abbia 


tato incon 
cho sito accessibi 


col far collocare in qi 
al pubblico dello can- 


nollo di acqua Marcia u sostituzione di 
quella di Trovi nello occas uni or 5 
frozrenti o fastid'ose ia cui questa fa die 


fotto. 
< Nella speranza di esser esand'to le ne 
accertondola di 
na per parto dello nen 
poche famiglie costratio ora a faro grande 
ocosumia d'acqua per non saper dove tro: 
varno. » 
Roma, 24 april 


OSSERVAZIONI METROROLUGICHE 
dei di 24 aprile 1874, 
li Harossetco è ridotto a 0° al mare. 
dalla stazione è di 40,1 66; 
Baromelro a mesodì = 763,3 
Termometro Centigrado 
Massimo x= 23, Minimo = 11.9 
Uinidità media del giorno 
Bolativa = CO — Assolnla = 10,41 
ato domiraaie, Da Nori a Sud-Oved dee 
bo ssumo. 
Sialo del cielo. Hello iu prima mattina è a 
tanta sora muvolo con tomporali lontani. nella 
oro romeridiae, 


Lotto 
Estrazione del 25 april 
Roma UD —U2 — db — hw 


_— 
CONGRESSO GEOLOGICO 


Il Cougresao tenno stamani l'ulti 
adunanza, sotto la presidonza dell'on 
K- 

rminate lo discussioni che riguardavano 
la stratigralla, al Congresso rosiava da de- 
liberare intorno alla pos 
massicce, cristallino 0 no, e delle scistose, 


togii 
ito; 
diso 
fido 
R 
sifor 
anfit 
rito, 
porlì 
A 
tinta 
spoo 
pros 


altra 
adotti 
la po 

il 


intori 
tr 


puote 
che + 
«topos 
che ti 


Carta 
artoto 


Aq 


nello 
da 


sponde 


prova | 
Veduin 


como puro dello formazioni di origine val. 
canica. 
Sulla origina delle rocce massicce sono 
discordì molti eminenti nostri geologi: il 
Gastaldi, i cui stadi sullo Alpi piemontesi 
Nanso chiarito molto importanti questioni, 
è venuto nella conclusiono cho non solo i 
gueis, ma bonanco i graniti, lo sorpentine 
i i perdi, da erattive como si ritenevano 
‘a qui, si dovessero invece considerare 
omo metamorfiche @ d'origine sedimen- 
altri non ammette nemmeno il me- 
srtismo delle rocce; altri finalmento 
‘niscono tanta importanza ai fenomeni 
tivi da comprendero fra le rocca piu- 
cho i gnois e ogni specie di serpentino. 
+ massicce, — Sulla proposta del 
sore Strîver, si sono adottati i se- 


ni 


ie antiche: 4° granito, pro- 
snois 0 portido quarzifero; 2° sie- 
melafiro; 4° dia- 
vrpentino 0 por- 
‘aradorico, 
ssicre recenti: 4° trachit. qu 
trachite @ fonolite ; 3° andosite 
liea e pirossonica; 4° basalto, dole- 
‘olinito, lencitofiro; 5° ossidiana , 
t lo © pomice. 
A ciascon grappo venne assegnata una 


ial! trattergi ciascuna dello rocco com- 
ogni gruppo. 
stos, Il Congresso adottò di in- 
lo seguonti spocio: micascisto, argil- 
0 illa sciato, cloritoscisto, 
sto, calcaro saccaroide, serpentino- 
è anfiioloscisto. 
Escurito l'esaae delle rocco, che, al 
| dello velcaniche, non possono con pro- 
o collocarsi in na serie cronologica 
terrani, il Congresso rivolse la sua ‘al- 
one aî fenomeni vuleanici. + 
scome lo lave sono già comprose nelle 
massicce, non resta da risolvere clie 
blema delle rocce frammentario © dei 


la guestiona dei peperini 0 dei 
"primi originati da eruzioni fangose, 
sevundi da erozioni sottomarine o quindi 
stratilcati © talora fossi 
of. Meneghini espresse l'avviso che 
È distinguore tanto l'età geologica, 
s» l'origine vulcanica, così nei tnfi come 
ini. Il Congresso, adottando le 
reso dal Meneghini , delibere che 
neo rappresentata dalla corrispon- 
tu tinta cronologica , che il coloro 
ognale a ‘quello della roccia 
a da cni Ta roccia frammentaria di- 
* fivalmente cho il senso della di- 
è dei trattogsi stabilisca la differ 
voperini ed 1 toi. 
adottato esiandio l'emendamento del 
T'aramelli, cioè che l 


Lo stesso Taramelli ricliama 

Umnigresso sopra certi fenomeni d'inter- 

da oruzioni fan- 

d lersi con quelle che 

di doro origino ai psperini, poichè lo prime 

se, come lo ultime, a vul- 
tti. 


Il Congresso adottò il partito di conser | 


terroni speciali la tinta 
tratteggio 


«per questi 


midento all'età con un 


sentario collo stasso sistema dei tuti 
colla differenza di 
punteggiatura. 
5a decisione per rappresen 
of Stoppani è 
ite ed inter 
iero 
timo | 
veni siderolitici cho si ma- 


#l prof. 
santi 
di terreno tico di 


Quost 


rra do. | 


di di adottare per questi 
‘a tinta 
sgtatora tria .eolare fatta col colora 
À ulottaso per Îl ferro. 

coni vulcanici e si parla della 
la Carta dell'Etoa di Walterahausen, 
smellaro proporrebbo di adot- 
piuo modella per le altre re- 


a rel cronologica em 


prof. 


uti def mi- 
100 che 


anche i giacin 
det quali si da un 
Vono approvato: 
Si adotta inilue un seguo speciale per lo 
che fano coltivate, 
mo si atamette di seguare suila 
coi segui particolari ancho le 
date € quello striato. 
quesio puuto 51 Ministro scioglie l' 
» con parolo di ringraziamento agui 
si uom sunveunero di ogni ju 
» a porgergli i loro lumi, è cho la- 
tabto 40/0 © com tanto iu 
aiirestare gi: obommenti au cu La da 
Ila Carta gooio= 


opere futuro e 
sino degnament 


Governo l'appoggio 
ajimento dell'alto fi 
0 1 Ci È 


sin, 24 aprite ISTA. 

vi Dicott 
Tel suo puesiottssimo giornale una 
lenza da Bucarest, la quale asse- 
il Gevino è la Camera hanno 

i ti diritto di prender 

‘comuni 

sarebbe, 
seggiuage vi corrispondente, e uni 
a di fratellanza, di Benevolenza 0 di 
Ma se la 

mora itlu= 


ta articolo 20 del 
Assi concernente cli isramii, il grate 
si riduce a nulla ed è cosi concepito: 
israeliti indigeni, finchè ucn avranno 


provato avete bentimenti e costumi rai 

© cho la preseîite leggo non sarà modif: 
cita, non potranno esercitare i diritti co- 
munali cho sotto le condizioni seguenti: 
4° Se, servendo nell’armata rumena, hanno 
ottenuto il grado di sotto-uficiali; 2° So 
hanno seguito un corso di collegio ovrero 
di facoltà in Rumenia; 3° Se, dopo stadi 
regolari, hanno avuto da una Università 
straniera un diploma di doti 

tiato in qualche facoltà, il qi 

nosciuto dal governo del paosa; 4° Se hanno 
stabilito in Tlumonia una fabbrica o mani- 
fattura utile al paese, che occupi almeno 
cinquanta operai. » 

Nel tempo in cui fa promulgata questa 
leggo, cioè il 34 marzo (12 aprile) 1861, 
l'articolo suindicato era già poso, porò era 
qualche cosa, i co 
cora emancipati a 
Ancora diritti completi. Ma dopo lo Statuto 
del maggio 4804 0 la Costituziona del 4841, 
cho diedero eguaglianza @ libertà a tatto lo 
classi sociali di Rumenia, salvo gii isracliti, 
i quali si videro negati ancho i diritti ch 
avevano esercitato duranto secoli, por 
esempio quallo di compraro caso nella 
città, ed ai quali furono interdetti i gradi 
militari © lo profossioni liberali, il profes- 
norato come l'avvocatara, il rammentar loro 

lo della leggo dol 4861 come un be- 
non può snonaro alle loro oracch'a 
che como un'ironia. Parecchi israeliti ru- 
ituita una fabbrica di cin- 
Ja 500 pochi, como anche ju 
perché l'industria vi è 


quanta operai, 
sono i cristi 
nell'infanzia. 
Il motivo vero pel quale fu fatta la di- 
chiarazione cho l'art, 24 della leggo comu- 
nale vigeva ancora, fa il desidorio di ma- 
schoraro l'odiosità dalla leggo votata l'anno 
scamo secondo la quale, por colpire gli 
israeliti senza nominarli, fu inserito, come 
condizione dall'esercizio di un certo commer- 
cio nei comuni rurali, l'i 
elettorali. 
datare del 
corrente saranno sul } 
illusoria l'eccezione clame 
pro di una diecina di ricclii cho non sognano 
d'intraprendero quel piccolo commarsio ? 
Aggiungeremo essorvi qualche cosa di 
riconosce 
<israoliti 
rumeni, » nel tempo stesso che la Corse di 
cassazione (sontanza del î,1 febbraio 1857), 
ra tutti gli isracliti como stranieri, 
anche quando le loro famiglie 
0 cresciute da secoli nel passe. 
ortodossi rumoni, i quali stimano pro- 
fittevolo di potere, secondo i casi, colpire 
gl' israeliti come ind.geni comanaimento o 
no str zionalmento ! 
Rumenia tiene molto all'amicizia della 
So non vogliono i suci st 
gli israeliti come sono trattati 
ni pacso civile dovo la differenza di 
razza 0 di cclto non è motivo di disparità 
di diritti, sappisno rassegnarsi al grado di 
loro cempete. Ma l'Eure 
i consigli sono sdegnosamento res) 
alzeno il diritto dî non essora sistemati 
mento ingannata. 


NOTIZIE TEATRALI 


Ecco il programma del concerio che 
il flautista sig. D. Lovreglio, unitamente 
j alla sua signora consorte ol al profes- 
{sor Coletti darà la sera di lunedi 27 


Schumann, Je 
Slanzio: Chopin, Berceuse, 8° Polo 

1 (sizuora Lovreglio) — Lovreglio, /l 
sogno del posta, Le silfidî, (autore) — 
Moadelssoliu, Romanza; Lista, La campa- 
Lovseglio) — Lovreglio, 

a delle pate 


maestro Palombo, rappresentata al San 
Carlo di Napoli, ebbe como si suol dire 
un suocesso di stima. 

— A Venezia fu accolta freddamente 
la nuova commedi lì A. Torelli: Una 
Corte det secolo XVIII. 

— Al Dai Verme di Milano la Claudia 
di gueni ebbe un successo 
un po‘contrastato, non per la musica già 
nota ed applaudita a Milano, ma per l'e- 
secuzione cha lasciò mollo a desiderare. 
l'iacque, invece, moltissimo il ballo Pie- 
ttr0 Micca del Manzotti, e i giornali mi 
| lanesi parlano con lode della prima bal- 
| lerina, si xa Cavallazzi. 


TEATRI DI TORINO 
sprupordenza particolare dell'Orimone) 


Torino, 22 aprile 18T4. 
mali vovgli il minore proverbio 
to del signor F. Fulco. 

li maveliceo Aldini , una specio di tion 
în ritiro, ua po' scimunito anzi che no, è 
tutore dolîa contessa Malvina, o per giunta 

tamentario del guondas 
ma. La quale contessa 

Malvina è volova senza estera «tata mogli 

avveguachè il marito, colte nel giorno stesso 

delle nozze da un accidente apopletico, non 
ebbo più altra forsa cho quella di dettare 

il suo testamento in favore della contessa 

iu per uso del proverbio del 


ico deila sua pupilla, 

Rel giorno cho questa è la più 

più loggiadra vedova 

la ofri:-0 

1 Egli è vero cho 

una diocina di Justri a Ini pesano giù nilo 

sjallo, © la vedovella non ha toccati i venti 

auni, Ma questa ha tanto cure, fante al- 
torrioni tanti delicati riguardi por lu 

rido © scherza con lui co tiori ! Chi 

sa che nel segroto del suo cuore non gli 


— L'opera nuova Maria Stuarda del è 


porti anche un po' d'amore? Egli è în 
questo disposizio: ri 

che gli capita d'improvviso 

ficialetto di marina, cn suo caro nipote, il 
cav. Earico di Valerna. Non abbiate patra 
ghe questi sia por turbaro il dolco sogno 
dello zio innamorato . giacchè Ia contessa 
Malvina ba caro il cavalioro come il fumo 
agli occhi, ed il cavaliera di fronte a lei 
ai mostra l'uomo più grallo od impacciato 
che si possa trovare nella marina militare. 
C'è fra i duo giovani un'antipatia profonda, 
invincibile. E perchè ciò? Parchò l'uno e 

‘altra hanno il loro ideale, un caro sogno, 
un ricordo della loro giovinezza. 

i Malvina è un Enrico, coì quale essa 
trastallò sino all'età di otto anni, giuran- 
dogli ad un tempo un amoro etorno; ma 
questo Enrico non è il cat."° di Valorna. 
L'idealo di Eurico > una Malvina, a cui 
a sua volta nell'età di dodici anni ci pro- 
miso stare fedelo per tutta la vita; ma 
questa Malsiua non è corto la bella con 
tesa vedova, la pupilla dello zio. 1 duo 
ideali fgrono separati dalla erudoltà doi 
loro genitori e mandati a scuola: stettero 
dodici anni senza vedorsi. 

Ora in dodici ani loro tanti 
casi! Possono avvenire mutamenti di Stato, 
di condizione, di fortuna, di nome, di por- 
sone, di volto che non è punto strano che 
la fanci i sposata ad un 


diventato ufliziale di marina @ per certa 
oredità venutagli non so so da un cugino 
0 zio abbia mulato cognome e ci 
cava 
conoscano più l'un l'altro, Il fatto è che 
pensandoci bene è guardandosi attentamente 
in viso, la contessa vedova finisce per ri- 
conoscere nel cav. di Valerna il sno 
‘na ravvisa nolla conte 
la sua Malvino. Con questa scoperta 
nisco l'antipatia. Como no stia fresco il 
mar-heso Aldini, atalo voi. Ei però 
mente la partita, tanto 
en fuori na certo co- 
dicillo col quale il marito delle contessa 
Malvina prima di morire gli rivela che que- 
orezza per lui ed egli, 
nel caso la sposi, gli loga la massima parte 
della sua fortuna; gl'innamorati si sa, sono 
malosi, puntigliosi , vendicativi; 
non è dillicilo accender. guerra fra di cs 
vi riesco mostrando 


sposaro 


na signorina milaneso che suo pa- 
dro 


i destina in moglie, Malvina ch 
radita, accetta di sposare il marche 
eliarito l'equivoco, l'atfetto per 
a più vivo che mai, ossa è sempn 
uta a diventar moglio del marcheso ma 
a patto che le sia concesso di amare sem- 
pre como un fratello il suo antico amico 
T'infanzia. No nasca di qui l'alternativa pol 
marchese, è di rinu ziare al matrimonio colla 
contussa facendo sucrifizi della sua passione, 
ovvero esporsi alla sorta troppo spesso ric 
servata ai vecchi marchesi cho sposano gio 
ni contese, nubili 0 vedova, poco ini- 
porta, lo quali abliano un ideato, un amico 
d'infanzia da amaro como un fratello. 
poichè di duo mali è da sceglierai il mi 
nore, il marchese scogîio il primo; rinunzia 
al suo affetto ed al iegato, 0 sullo nozza 
della contessa Malvina col cav. di Salerna, 
cadde il telone. 
Una volta siffatto produzioni chiamava 
i ora, mulato nome , s'intitolano p 
ta del F. Falco è una farsa; 
è l'intreccio, da farsa sono i por- 
tori. Ciononostante la pro- 
duzione andò a genia del pubblico o fu 1 
ero. Anche la critica gio 


loquonza che si 
ammirano noi proverbi del Do Ronzis, del 
Martini, del Giacosa, del Castelvecchio, cc. 


comics, è 
è mantenuta viva sino all' 
suno potrì mai sostenere 
voro siz fatto col cesello, Nè mi pincquero 
punto certa frasi equivocho, certi dialoghi 
& doppio senso, i quali se possono tolle- 
rarsi in una produzione da teatro diurno, 
non hanno però pregio nò di arguterza 
di festività presso la gente ammodo. Peg- 
gio poi quando gli attori caricano le tinte 
6 vogliono mettere di giunta i punti su 
Degli attori, chi so la covò meglio fa il 
Salvatori, sempre altento, studioso, pieno 
di zelo 0 d'intelligenza ; a lui era atlidata 
la parto del cav. Di Valsena. Discretamente 
-Bon nel caraltere del mareheso 
Aldini. La signorina Laura Tesero fa 
del suo meglio nolla parte della contessa 
Malvina, ma quosta parte non era da loi, 
ientre spettava di diritto alla sorella Ad 
‘o avvenne una certa disuguaglianza 
la rappresentaziono del carattere della 
giovino vedova, che, a miu avviso, nocqu 
von poco al più compiuto esito della 
duzione. Una certa ingenuità può ban a 
civotteria © la potalanza di 
ma l'ingenui 
gino. 


da essore la fan 
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Antonio Zoncada, Scanderbeg. Storia 
albanese del seooto XV. — Volumi 
due, tipografia Agnelli, Miano, 187: 


Uno scrittore valoroso e modesto, uno 
di quegli uomini che sogliono meti 
tutto se medosimi nelle opere cui si 
accingono, gnava in questi di al 
cimento della stampa un romanzo storico 
intitolato Scanderdeg, sul quale ci piace 
di richiamar tosto la mento del cortese 
lettore. Vogliamo parlare di Antonio Zon- 
cada, nome noto a quanti lengono in 
pregio gli studi lollerari, cho gli dio- 


| deso bella fama. 


Da lunga pezza, fiao cioò du'suoi anni 
giovanili, il chiaro professore dall'Ateneo 
‘licmesw aveva pigliato a scrivere que- 
sto romanzo; epperò so da un lato 
fu di danno il non averlo pubblicato nei 
tempî in coi tutto ciò che potora essere 
di cara allusione alle sorti avvenire della 


patria era letto con desiderio supremo, 
© procurava altresi. all’autoro una fa- 
cile popolarità, dall'altro è corto che, 
dopo lunghi anni di lavoro, seppe mi- 
gliorarlo così e per ciò ch tocca la lin- 
gua © lo stile, © per ciò che tocca l'in- 
treccio, i caratteri e la ricchezza dogli 
episodi, che il libro gli aceresco di molto 
quel merito di purgato, di fecondo e di 
onesto scrittore a cui era salito con co- 
pioso © sane pubblicazioni 

Noi abbiamo letto attentamente lo Scan- 
derbeg, e, per quanto la pochezza no- 
stra ci dovrebbe faro titubanti nel pro- 
nunciare un giudizio, diciamo senz'am- 
bagi cho l'impressiane che no ricevemmo 
fu tale che esso ci par degno di essere 
collocato accanto a romanzi del Grossi 
a dell'Azeglio, laddova por il magistero 
della lingua li supera entrambi. 

Diro qui quali sono le pagine migliori 
del romanzo, così pieno zeppo di vita, 
di descrizioni efficacissime, di narrazioni 
di abbattimenti, di vittorio, di avventure 
e di amori; così reso bello per caratteri 
forti, per animo gentili, per passioni 
ardenti © per affetti delicati, è ufficio 
cho ci menerebbo troppo al di là del 
fino che ci siamo proposti con questo 
cenno fogaco. Ma chi avrà vaghezza di 
leggerlo rimarrà loco dello felici pa- 

0 con cui, mercè un raro prestigio 
di forma, a mo' d'esempio, descrivo la 
giostra data in onoro dei vincitoro di 
Croia, l'espugnazione di Belgrado, la 
vita, i costumi, i giuochi de'masnadieri, 
l'opera pia © generosa di quel solitario 
che ricondura Moses, da soldato do'tur- 
chi che s'era fatto, all'antica amicizia 
del liberatora dell'Albania. Commova 
tissimi gli riusciranno gli ultimi moment 
di Virginia al cospetto di Ippolito mai 
di lei © del rivalo conte Tebaldo, e la 
scena, davvero idillio degno dolla penna 
di Teocrito, di quella madro 0 di que'f- 
gliuolotti che al linguaggio umanissimo 
ed ispirato dol buon Uda sono presi di 

letà por Moses, incerto ancora se pro- 
sontarsi davanti a quel cuore e a quella 
spada ch'ogli avora trallo. 

L'incontro di Moses con la figlia Teo- 
dora, accusata dal popolo della calata 
dei turchi, © salcata da Assab, che però 
nel farle schermo contro il furore popo- 
laro rimane mortalmento ferito; la tem- 
posta di mare dalla quale appena, con il 
fido Anicllo, si salva il conto Tebaldo, 
e lo ulteriori avventura di questo ardito 
e simpatico giovane, e la sconfitta coi 
tenne dietro il finale trionfo di Scander- 
deg sono tutte pagine piene di son 
mento, nelle quali la verità del fatto sto- 
rico s'intreccia mirabilmente con quello 
che è creato dalla fertile © corretta im- 
maginazione del romanziere. 

Lo Scamderbeg è cpera d'arte, che 
nulla ha cho fare coi romanzi che ci 
piovono giù dallo Alpi; non è di quello 
in cui loscene d'amoro— e quali scene ! — 
vi campeggiano da cima a fondoy; anzi, 
esse non tengono nel nostro libro il po- 
sto principale, per quanto, così come 
sono descrilte, elleno siano gentili e pu- 
diche. È un'opera che si distende sur un 
fondo storico d'indole avventurosa e mi- 
litare, nella qualo la figura a cui si ran- 
nodano tulle lo altro è il più grande eroe 
dol secolo xv, eroa cha trovò una degna 
compagna nella sua tempestata e magna- 
nima vita, nell'avrenonte e dolce Donica, 
che, sebheno fatta segno a' dardi dell'in 
vidiosa Teodora, consiglia il marito a 
salvarla quando correva sicuro pericolo. 

Il Zoncada, cho si educò alla scuola 
dol Manzoni, non potova faro che un la- 
voro castigato; ed è altresì suo merito 
l’averlo arricchito di notizie del più alto 
momento, senza che punto ne rendessero 
meno facilo la lettura, o di averlo det- 
tato con tale una folicità di 
è in Italia ancora di pochissimi. Noi non 
diciamo che qui @ li il libro non risenta 
di qualche difettuccio, ma non sapremmo 
alla prima lettura ben scernerlo, Forse 
in qualche capitolo, so l'autore avesse 
usata maggioro economia ne’ particolari 

descrizioni che si affollano le une 
sulle altre, descrizioni il più dello volte 
di peregrino ed incontestabile merito, 
smo, avrebbe giovato ancor 

alla bellezza del romanzo; ma non 
sapromme però, in termini assoluli, as- 
sorira chio ciò costituisca un vero difetto. 

Lo Scanderbeg sì farà leggero sonza 
dubbio da tutti quelli cho coltivano la 
sana letteratura, cho non solo si dirige 
alla monte ma eziandio al cuore, e 
stimonierà sompro dell’ eleganza dell'in- 
gegno, dell’ allozza de' sentimenti e del 
valoro dell'illustro scrittore, che in ge- 
nerose pagine reso all':xibania la stori 
dol suo maggiore erco, e, oseremmo dire, 
l'iamagine viva © fodelo di ciò ch'essa 
ora a'tempi in cui, per l'invitla spada 
di Scandorhog, venne liberato un popolo, 
fugando il turco pressore. ML 


—— __ 


Vorazie IN 1 Parti Vani 


Fermento — Lezgiano nella Ga: 
setta di Messina del 20 
Jori il preso è stato vivamente commosso 
dalla perpetraziono d'on nuovo reato di 
sangue, @ più per l'ora, pol luogo 0 pprla 
perso esso fu perpetrato. 

lu giorno di domenica, verso lo 7 112, 
în via del Corso, mentre il dottor Pomara 
recavasi all'ospedale civico, un ignoto 
sassino gli va dietroygli conficea nel fanco 
uno stilo, o scappa via pel vicolo di Tutti 
i Santi, Un giovano, che si avvido doll'at 
tontato, sì slaneiò per arrestare l'assassino 
ma questi, più robusto o animato dall'istinto 
della propria consorvazione, dopo breve lotta, 


riusci a liberarsi 0  guidagnato quel de- 
dalo di viuzzo cho in quel pinto s'intérse» 
cano. Sicchò lo guardia 

che sopraggiunsero 
iracce, 

L'indignazione fa generale, dappoichè il 
dottor Pomara è uomo per ogni titolo sti- 
mabilissimo. 

Siamo lieti di poter assicurare, peraltro, 
cho la ferita non desta alcuna apprensione. 

(olleranza, — Leggiamo nella Gar- 

setta Licornese iu data di Livorno, 24: 
Martedi sera fu accosa una bomba sotto 
Acchiardi, onesto cittadino 


Lo stesso mal giuoco fu fatto, sere roné 
al signor Giusoppe Chiappe, oriundò sardo. 
iccome corre voca che questi atti di ma- 
imputarsi ad intolleragza 
religiosa, noi ei meravigliamo altamente 
sho in tempi di progresso e sotto il regime 
dolla liborta di coscienza vi sia cli ardisca 
fare spregio così brutalmento ad illibati c 
tranquilli cittadini, per l'unica ragiono cha 
n materia religiosa vogliono ponsarla a 
modo proprio. 
‘emdio. — Scrivono da Cottignola, 
24, al Ravennate: 


erano, anzi una 
po fu rapita alle 
ola passare dalla parto del 
tetto scoperto per questo. 

Accorsero nel Inogo il sotto-prefetto di 
Lugo, una compagnia di bersagliorie i pom- 
pieri, che arrivarono solo in tempo per 
poter isolare Il fuoco, @ togliere c 
municaziono cello caso adiacenti. 

Rimangono solo lo raino dell'Ospadale. 

Briga 
Leggiamo nei giornali di Post del 22: 

1 duo celebri briganti fratelli Boduar fu- 
rono arrestati a Sarospatak dai contadini 
dai gondarmi. Duranto il tragitto uno doi 
Briganti si diedo alla fuga; venno però ue- 
ciso dai gendarmi; l'altro vence posto a 
disposizione della giustizia. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, nella odierna tornata, 
procodetto senza notevoli incidenti 
nella discussione del primo titolo dei 
provvedimenti finanziari, concernente 
le modificazioni alla leggo relativa 
alla tassa sui redditi di ricchezza 
mobile. 

Furono approvati otto dei tredici 
articoli che compongono questo pro- 
getto di logge. 

L'art. 4, sul quale c'è disaccordo 
tra la Commissione e il Ministero e 
contro 1 quale si sollovarono dello 
obbiezioni, fu rinviato alla Commis= 

me, che esaminerà nuovamente 
l'articolo e un emendamento propo- 
sto dagli on. Grifini e Ceneolli e ne 
riferirà alla Camera nella seduta di 
lunedì. 


Nella rianicne di questa mattina (25) 
tenuta dagli Uflici della Camera dei dopu- 
tati si è condotta a termino la discussione 

atorno ai progetti di leggo relativi alla 
spesa por iniziare la costraziono di un ar- 

alo militaro marittimo nel golfo di T: 
ranto ed alla legge forestale. 

La, Giunto risultarono cosi comporto 
per il primo progetto, degli on. Toscanelli, 
Rilutal Vicens Pato, Lario, Corbett 

cotera © Panerazi; 
tro doi commissari ebbero mandato di re- 
spingerlo @ tre altri di approvario condi- 
zionatamento; e per il secondo, degli ono- 
rovali P'atersostro Francesco, Mussi, D'A- 
unico, Salvagnoli, Grifni, Luzzatti, Umana, 
T'orrigiani © Di Rudisi; i commiasari di 
quest’uttimo ebbero “atti il mandato di a; 
provarlo, introducendo però quello modifi- 
cazioni cho vennero sancite da ciascan "If- 

vari articoli. 

Dagli Uffei 2° o 9° furono nominati com- 
missari gli on, Mussi @ Branca dello schema 
di logge sulla maggiore sposa per il tr 


La Giunta ver lo elezioni 
di quost'oggi (25) ha 
lo elezioni dai collegi 
ed ha incaricato il depatato Broglio di 
foriro intorno alla prima ed il deputato Mo- 
rini sulla seconde. 
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DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEI 

Londra, 24. — Camera dei Comuni.— 
Lisraeli, rispondendo a Jenkinson, con- 
fermò la esisienza dullo lettere di Lange 
circa il Canale di Suez. Soggiunse che 
il governo sta scambiando colle altre po- 
tenzo lo sue veduto sulla politica da so- 
Buirsi e che, appena sarà presa una de- 
cisione , verrà comunicata a tutti gl'in- 
toressati 

Parigi, 24. — La Società dello Lom 
bardo annunzia il pagamento pel 4° mag- 
gio di franchi 7 1/2 a complemento del 
dividendo 4873. 

Abanto, 21. — Il marsciallo Serrano 
ritirò 17 cannoni Krupp dalla linea d' 
tacco e li spadi verso Balsameda, quindi 
concentrò circa 26,000 uomini fra Ca- 
stro e Laredo. 

li generale Concha comanda 13,000 
uomini. . 

Madrid, 24. — A Sommorostro con- 


tinua il cannoneggiamento. I carliati. non 


Barcellona, 23. — 1 carlsti bracia» 
rono a Vendroll 6 a Calaf lé eortitpon- 
de | che non avevano il francobollo 


Mantova, 25.—La Gazzetta di Ma 
tova pubblica alcuni ragguagli sopra i 
lavori del ponte di Borgoforte e dico chie 
‘alla metà di maggio il ponte si troverà 
sui propri appoggi e cho alla fine di 
giugno sarà pronto all’ esercizio. 

Parigi, 25. — Fu firmato a Parigi 
fra i rappresentanti di Serrano eun 
di benchieri un contratto che istituiss 
una Società per l'appalto dei tacchi ih 
Ispogni 


Firenze, 25. — Oggi è scoppiato uì 
forte temporale. Un falmine caduto sul 
palazzo della Corte dei Conti ha pro» 
dotto guasti considerevoli. Nessun: danno 
di persone. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
nou 
Reodita iialiana Bee. 
lagrutio farine 
to iccoli pei 
QBDI Bell Feel 8 
Ceri. mal Tano 6" 
Dotto emiss. 11 


Prestito romano Biosnt 
Dotto Bothsebild . 


Società terr. doma, as. 
Cara. Fondiaria llalane. 


nonsa Di nema 
25 aprilo 4804 ore 44 -{s8! not) 
Dietro il miglioramento delle altre nostra 
i di quelle 
di Firenze, la Rendita progredi stemane 
qui a 72 07 112 per liquidazione e-73 288 
ver fine maggio, ai quali prozsi chiuse so» 
atenutissima. 

Nogletti il Prostito cattolico e Rothsshild, 
segnati il primo 72 70 a 72 e 75 o l'ul» 
timo 74 05 a 74 10, 

Focesi una piccola partita di Blount a 
72.80. 

Lo Generali 427 30 a 428, 

Lo Italo 244 50 a 245. 

Lo Azioni del Gaz, ricoreato a 950 por 
contante, ma serz' affari mancando la let- 
tera, 

I cambi deboli. 

Francia 9jm 412 45 a 142 20, 

Londra 31m 28 35 a 28 88 

Marenghi 22 73 a 22 78. 


toro è pom.) 
La Rendita ha guadagnato altri 15 cen= 


73 37 112 a 78 40 per fine» 
prossimo, chiusura fermissima. 
Lo Genorali anche più sostenuto 428 a 


Isiziiai 


inafe.SHNate ausastiti si 
1&zess1(si° è 


— Lombarde 54, 
DI 
200 
oi 


gno 
n 


ROrEntoe) > 10 — a s6lic: Ott nici 


Figi. (1869) » 
GIACOMO DINÀ, Dinarronx 
Roxmazro Giovazoa, Gerente. 


Cireelare dell'Agenzia di pubblicità A, 
Taboga, in Roma, ai proprietari e'condut- 
toridi Stabilimenti balmonria Acuue 


termali. 
Vedi quarta pagina. 


I 
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Anmunzi in 4a pagina Cent. 30 
la linea 0 spazio di linea. 
Minimum di vn annunzio LL 2. 


GLI ANNUNZI BD INSERZIONI 8I RIGRVONO ALL'UFFICIO DI PUBBLICITÙ 


A. Taboga ni 
Via Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazza Colonna). 


Inserzioni di 


a pagina, sotto la 
firma del ‘gerento, L. 1. 
nel corpo del giornale L. 4 50, 


Agenzia di Pubblicità 


A. TABOGA 


Concessionario della pubblicità sopra i giornali 
L'OPINIONE 
| /L POPOLO ROMANO, LA GAZZETTA DEI BANCHIERI, LA-RIFORMA. 


Via Cacelabore, V del Pazzzo, #4, (presso Piazzà Colonna | 


Pregatissimo Signore, 
Ho l'onore di rivolgermi a Voi per offri 
Miicità per mezzo usi giornali. 


miei servizi in tutto ci che riguarda la pb [fT _"* Steri strali 


2. Riforme allo 


imenti di Bagni o di 
jorosr forestieri che 


è utilo più cho mai che gli Stal 
termali approfittino di questa pubblicità, sovratutto rispetlo ai 
Ila presente stagione ia © si dispongono a sceglioro le località in cui passoranno 
i mesi estivi. La pubblicità che Vi oflro è dunque vantaggiosa per tutti i riguardi, non dubito 
cliè no apprezzereto tutta l'importanza. 


più riputati Giorni lan, 


; © 32 dello Statuto sociale. 
ta sa voluste valorvi della 


Roma, li 23 aprile 1 


sua opera. 
To mi trovo 
sionario, ma m'incarico eriandio della publ 
|| medesimi in relazi 4 
Quanto alle condizioni, sono certo, che, dopo averne proso cognizione, converrete con me 
cho nessuno potrebbe farno di più eque o moderate, 
Resto dunquo in attesa dei vostri ordini, i qu 
citudino © 
Gradite i sentimenti di distinta considerazione del 
Roma, 25 aprilo 1874. 


nuunzi nei Giornali di cui sono conces- 
in tutti gli altri giornali italiani, essendo coi |fl| 


saranno cuiia massima puntualità è sollo= 


Vostro decot,mo Serro 


A. TABOGA. 


tai del p EA 
ns chiedere altro 


v'oriMo: 

ANNUNZI in quaria jogina, per una sola volta . . — 30 per linea. 
Id. » 

Ja » per dioci volte. è 

INI in terza pagina, dopo la firma dol Geronte ‘ 

I nel corpo del giornale, quando sono accett 

Moliaione © (è Sd cè a è 


INSEI 


0 comuerciali. Tr 

politici che insistuuo 

spargicamente ala difesa 
Li LIBERTA 


ZI in quarta pagina, por una sola volta . 
Ù » 1er tro volte, 
Ja » per dieci e più volle 
INSERZIONI in terza pagina, dopo la firnia dol Ge 
ll nel corpo del Giornale, quando suno acc 
rispettive redazioni . . . 


Oîtra al 
ho pur3 una epesiala rasse 
tiv ° virin apocì 


i] 
I todoschi. hola 
Ì 


gioreo vu appustta si di 


OLJo PURO 
DI GANTAGNE 


COTTRAU, — Napell 

PIRBIICAZIONI 

NI 4° maggio sarà messa in vendita la prima edizione dell'Opera 
e pianoforte 


LORENZINO DE MEDICI 


Capolavoro di GIOVANNI PACINI 
franco di porto 


atroggendone intersme.te il dolore. 
Piemo L, 3 10 ducone, 


Si sped 


«ita il Regno contro vaglia di L. 3. 


L. Francbi; in Firenze presso Brizzi © N:calai: in Bologna, presso V. Vu 


Alberti; in Venezia presso F. Oogania: in Milano presso G. Canti, in 
Torino presso F. Bianchi; in Genova presso D. Sivori. 


REGIO STABILIMENTO 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. civ. PAOLO CRESCI CARBONAI 


ca oso 
lia postate o biglietti della Banca | $ 
Retna sli deli me | S000 i 


fn tera raccomandata 
E ANHEMIBRUTSA 31 


Li raiglior 


FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 19. FIRENZE 


———. 


Quest antico Sabino è fr di tutto quasto può acer Specialita' Medicinali por 
‘ed esterni ba un convitto spoci (EFetti Garentiti) “&i. 


peg i tambini att da deformi. 
fi situto ia ottima posizione con giardino, gianasica. eee. 
Assistenza medica cantina. Aperio tutto l'anno 
Pet informazioni © prospetli dirigersi con lettera franca al medi 
Diraltore. 


WEIN PULVER 


Polvere enologica per prepamare 160 litri di vino lianco spumante, to- 
ico e digastivo, che sampilla come il vino chempagne. Molte famiglie to 
adottarono per il loro consumo giornaliero. Pacco per 100 litri 

Deposito in Roma presso l'Agenzia Tabogs, via Cacciabove, 
Pozzo, 54. Si spedisce in provinci 
a cariga del compiltente. Si pre 
dirigere la spedizione ove non 


xl qual caso agire com 
NTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, tere 


NUOVO sogna 


ceratore del 


olo dell 
contro invio di vaglia postale, spese 
indicare la stazione più prossima per 
sa ferrovia diretta, 


LE INSERZIONI PER I GIORNAL, 


La Libertà — Fanfulla — Il Diritto — L'Osservatore Romano — La Voce della 
Ferità — Giornale delle Colonie, di Roma, e per L'Opinione Nazionale — La Gaz 
zetta del Popolo — Il Conservatore, di Firenze, si ricevono presso l'ufficio di 
pubblicità 


E. E OBLIEGHT 


ROMA, ria della Colonna, 22 - PARIGI, vite de la Bourse, 7 - TRENZE. Piazza S.M. N. V.,13 
Si ricevono anche commissioni di abbonamenti ed inserzioni per qualun- 
que giornale italiano ed estero, nonchè per L'Opinione di Roma 


(LIO VERURUI VIGBHIX DEL PRU CONI FUMANTI 


PEI CAPPELLI (Specialità igienica) 
Delto preparato igienico, composto del sole vogetale, ha la pro- ‘ 
prietà d'impediro la caduta dei capelli fortificandone Îa radice, ne| per profumare e disinfettare le abitazioni, 
figo] prc papi Cagizorae gip DS) medesimo tempo Abbraciandoli spindeno un 
prò giare è e i qualunque buon specifico di dilette pal di | e Te Te agro a, 
L'etichetta sul medesimo porta a calce la firma dell'autore ed è 
firmata col timbro a secco del medesi 
Deposito generale in Rom hi 
onerale in Rema 
bogn, via Cieciabove,vicola del Po, 
postale, le spese a carico del commitiente. Ove non 
diretta indicare la stazione più prossima onde dirigere 


YOLE 


Moma presso Lorenzo Corti, piaza Crociferi 48 0 F. 
vicolo del 


Calla Matita Emdiama si lingono con tutta facilità i capelli © Je 
Bacbe in biondo, castagno 6 nero perfetto. Questa preparazione, che è il 
risullato di lunghe e serie riserche chimiche, non contiene costanze cor- 
rosive. Rinforza il balbo e rende soffce o lucida la capiglistura. 

i Prezzo della scatola 

Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo 
del Pozzo, Bi. Si spedisce ia provincia contro invio di vaglia postale, spese 


a carico del commitienie, Si prega indicaro la siazione più prossima per 
Giiugero la spedizione, ove non vi ba ferrovia diretta. 


enzia di pubblicità 4. T: 
Ugo 


SI 


rî al Consiglio d'Amministrazione. 
tuto sociale. 
3. Nomina di Amministratori. 


Per essere ammessi all'Assemblea, l'Azionista deve possedere almeno DIECI azioni, © deposi- 
tarle nella Cassa della Banca in Roma otto giorni avanti quello fissato per l'Assemblea (art. 31 


fanti unizi mollo prima ©. 


di 


f » ta LIBERTÀ pablileherà io apporu I du 
La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
{Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
ilo € vendita presso l'Agen- i ta j -L. 

vd don Sui ict e ampio PE 7 | Mino © Contro mine. - L'Andalusu, 


! 1 quaitro primi. suo supraîalto pregi 


n re stu è quelo i dere lc 
i rizzo: dll'Avminusirazione della LIBERTA: ROMA 


"LIBERTA — 


" giu che quello del pubblico, uss. La potato radicarsi sempre 

teaggiormania sd are sà bot lisi vuo doi più dii gioniati d 
i | tz LIBERTA, tndipsdente la qualsiasi ristroita chiesa 
por tro volte. >. 7 » — 20 | tborati a iemonravie?. ma comuiaià ch: la sola modurazione bi 
È > fara. si astiene da ogni eorc-, “ipugna da ogai igoosile personiti 

» row calma e leva oraaz di liuguaggio. 

ud> oltre allo questioni 
‘A froqueatemanto la questione multa 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


|l BANCA ITALO-GERMANICA | voccatet ti conta tuoni 


AVVISO 


Per deliberazione dol Consiglio di Amm o ; ‘ 
cati gli Azionisti della Banca Italo-Germanica in Assemblea Generale per il giorno 11 maggio } Questa fabbrica prodose correntemente tutti gli oggetti di gomma 
prossimo a ore 12 30 pom. presso la Sede della Banca via Cesarini, N. 8, Roma. 

ORDINE 


1. Relazione sulle condizioni della Soci 


(CAOUTCHOUC) 
G. B. Pirelli e C.- Milano 
Stabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponta Seveso, 116 


razione, în data 23 aprilo corrente, sono convo- 


iegati nello macchine, nella marina, nei lavori in nequa, negli. esere 

asriali ed agricoli, nei maleiali di fisica © di ielgrata. Tappeti 
ippariamenti od alberghi, ec., con ma ribasso di presso mi protetti 
identici di provenienza estera. 


La Casn spedisce, a 


DEL GIORNO 
(© proposte, compresa quella 


© rela conferire 


© fa demanda, | cataloghi 


ROMA. 


ALBERGO CENTRALE || 


PIAZZA ROSA 


Stabilimento di primo ordine situato nella pasizione la più contral 

della città, a due pasci dalla Piazza Colonna, dalla Posta del Parla: i 
meo © dl Telografo, — Grandi  Picoli Appartamenti — Came 
separale esposto a mezzogiorno. Table d'Adta, Selena ece. 

Î Omnibus alla Verrevia 


OCCASIONE: FAVOREVOLE 


per causa di trasferimento 
Via in Lucina, N. 17 e 18 

+ 0 si ciudîa di trattrs fa tutto il 10 Maggio p. v. sono esposti 

Sollica guourio, dhuto quelle economie {i vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 

è rmu dei pochi rior- di mobilia, Letti in ferro, Materassi e 

fomità di penvsai { obilia in legno. 


Liquidazione a prezzi limitatissimi. 


AVVERTENZE 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


ADEL POPOLO 


to anno di 


i LIBERTA, Guzzetta del Popolo, catia vel peg 


00 cus costanza sulla ass 


cave una 


Ji. CONTRAFFAZIONI 
Sa Ar 1 varietà, scsoulid, artistini 0 © i. 
pr e fio «ai e Stessi!) ELyR PILLOLE DI BLANCARD 
fool piro ara ui losri delie daBGutA $ Vendere scientemente un modicamento con- 
ì NE CRE iva vgui Iraffatto, è lo siesso che rendersi com- 
è di Giu gres” soaclt coi corsi della Test Ta miu 2a lo 
ibusato della soa confidenza. 


snnsa | 


Rd align de 


ipale elemento delle Pillte 
Blascard io 


ancora che per lo paso 
egida della nostra marca di 


na 


ti roman»! 


di E. Savin 


attori cho aiettono in 


0 presso le case pi 


Farmacista, 


lve Bonaparte, 40, a Parigi. 


Firenzo, Pegni 
oli di Ten 


Per vre mesi L. 
6 vaglia postali al soguento indi 


C 
> Ù n si 
|| Un sobido tottosal fer 4 4 Un elegantissimo canapò | 


esa pagliariccio a moîla © di furto cn paglieriecio a molla 


nd 290 letto cop soa di 
per L. 48. . logia "saline 
i ta fra 


do 1 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


| Us LETTO DI FERRO vomicisto a fuoco pagliariecio a molla per . @®D 30. — Lelli a Portafoglio, a 
Tavolino, da collegio, Brande ‘per mater aterazsi © pagliaricei a mella. | 


Ia provinzia si spedisco mediante vaglia più Sirrerie 0 Giardini. 


uditi di ferro per uso di 


DE 
ANNO XiV-1874 

ROMA 
Ufficio, via del Corso, 219 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Parte I. Giurisprudenza civile, commerciale © pei 
— Raccolta annotata dello sent 
ziono o delle più importanti fra qi 


ANNO XIV-1874 
ROMA 


Ufficio, via del Corso, 219 


ti d'Appello dol 
del personalo giu= 


Warte YI. Giurisprudenza amministrativa e finanziaria. 


Per tul'o ciò che concerne la. Direzione, 


— Giurisprudenza delle pensioni. — Raccol pareri del | voly avv. Gini Saredo: Roma 
Consiglio di Stato approvati dal Minisiaro dell Intorno. — Raccolta | - Her tato si che concerto l'Amminatrazine, | 1,7 907"4,.,, 
dallo massi della Corto dei Conti sullo pensioni. — Raccolta 219 
dolle massimo in materia finanziaria. — Imposto diretto © indirette 
(Ricchezza mobile, Registro, Bollo, cc.) — Bollettino dolla no 
rino 0 promozioni del” personale amministrativo. i 
A. Studi teorico pratiel di Logisleziono o di ‘TC 
— D. Tosto dollo Logi, Decreti © regolamenti | Por la Parto I. — Un nomoro di 24 pagino por setti 

gio, comniorcale, penale, tminsirativa 9 nz | ina GOD GOPESIIA n e Losi 
zia, non che dei'più importenti progetti di legge. Pabblica Into- | Parla Parte IL =. Ua n i tin 
sralmento il Progetto dol Codice di Commercio, e Il progetto | "man, call, n vince O ad pr obi 


mana, con copertina 
Por la Parte III. — 
il 45 d'ogni mese con 
Parto I 0 Il riunite LL 
L. 33, — Parte Il o Ill riunite . 
Le 
Gli abbonati a Mito @ tre le parti potranno pagare in 

tre rato quadrimestrali. 


Lar 


di Codico penale. numero di 24 pagino il ue 


DIRETTORI: 
Avv. Giusoppo Saredo, professore di Procedura civile 
Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma, 


lippo Serafini, professoro di Diritto Romano nella 
di Pisa, 


REDATTORI E COLLABORA.TORI : 
ponifami comm. V. — Bon-Ccmpagni prof. comm. C., 
rari. comm. vv. prof. 601. Pi, = ia Ri eco dii 
DE mario. = EDa scena, Pe cul Sarà spedito un numero di saggio del moro amo 
vocato prof. B., — Gabba avv. C. P., — Guliuppi avv. E. — | a chi ne farà domanda. 


Tuo INSEGNE IN FERRO 


OLIO vi PRGATO i MERLUZZO pi TERRANUOVA 
Moma — via Due Macelli, TA, in fondo il cerlile a sinistra — Rem 


7 rreomece 


N più ricco di principi attivi e il meno disgradevolo 
1, 2 la Bestiglia 


Specialità di Gagliolmo Frà sd n 
ceo fn am, prewo 'Agunie. A. Tuboga, vs Cascio vice | è verniiatara a fto per quat piro in pira. dor 


genere d'insegno © su cristalli con 


tottsima esllezza o pontealità nel Intro a ‘nodi Seen. 


lì 
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li 
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